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L'acidente della ‘San Giorgio ., 


Siamo stati a Napoli poche ore, e senza 
intervistare - pare incredibile - alcuno per 
evitare dodici versioni e 24 apprezzamenti 
ino differente dall’altro, ci siamo limitati 
a contemplare la posizione che abbraccia 
tutta la scena. il punto dove è: avvennto 

incredibile, disgraziato accidente ad una 

le quattro bellissime sorelle appartenenti 
illa nostra famiglia navale. 

L'impressione che si ritrae è quella da cui fu 
oolpita, e che permane in tutta la popolazione 
napolitana, dalla persona più matura e ri- 

all'ultimo birichino del golfo. F° ine- 
abile, dicono tutti, come un ufficiale 
marina, cui era affidata una 
delle più agili ed efficaci navi della nostra 
a guerresca abbia potuto condurla ad 
ro, che il meno esperto dei barcaiuoli 

rebbe per istinto saputo evitare. 

Questo, senza. perdersi in tante ipotesi e 
tante quisquiglie, è il giudizio popolare, 
espressivo, unanime della popolazione napo: 
letana, giudizio contro il quale valgono poco, 

zi niente, tutte le considerazioni dei tec- 
nici improvvisati per la eircostanza. 

Il golfo di Napoli - notava con tristezza 
un wecchio marinaio - si può dire il salotto 
dei mostri ufficiali di marina, nel quale essi 
dovrebbero sapersi muovere anche all'oscuro 
senza ineiam7 non si può quindi conce- 
pire quello che è avvenuto, poichè anche am- 
mettendo che il comandante della San Gior- 
gio. per rendere più attraente agli ospiti 
della nave lo splendido spettacolo che offre 

10] punto della costa illuminato,abbia voluto 
1ccostare la nave. non sì spiega come potes- 

ignorare i pericoli che non ignorano i più 
modesti barcaiuoli 

Noi non dobbiamo, nè vogliamo prevenire 
in aleun modo i risultati dell'inchiesta: di- 
remoanzi che. nonostante i gravi danni îne- 
vitabili del disastro. saremmo lieti se una 
qualche giustificazione venisse ad attenuare 

bilità del comandante, poichè 
il danno derivante da questo penoso acci- 
dente moralmente molto più grave dei 
milioni che occorreranno per riparare alle 
i enze materiali. 

il Ministro della Marina nel 
nato il progetto di legge di- 
r anîre e rinvigorire il perso- 
nale superiore della flotta. rispondeva ad 
a osservazione fattagli che trattandosi di 
are i nuovi strumenti marittimi, che rap- 
sentano ciascuno un valore dai 60 ai 70 
ni. Ja responsabilità era gravissima. 

eva perfettamente ragione. 
he cosa deve pensare l'opinione pub- 
ere che a qualche settimana di 
nza da quella che impropriamente fu 
i epurazione negli alti gradi della 
a marina militare, accade un disastro 

ilo di Napoli ? 

rtumente che nn accidente più 
ato, come quello di Napoli, 
che ad un provetto am- 
fin e questo in genere sarebbe logico, 
ri li in cui è aecaduto 
che ha impressionato così 
mente tntto il paese, sono tali che 
vitane ehe si ingeneri nel 
he la Commissione in- 
icata della selezione e di proporre gli 
provvedimenti nell’alto personale non 
oceduto con tutta la rigidità neces- 

1 e che vi possano essere state delle in- 

ze pericolose. 

inutile voler attenuare la realtà delle 

questo triste episodio della San Giorgio 

; il dubbio nell'opinione pubblica più 
ra e plù riflessira che le condizioni del- 

u nale della nostra marina, nono- 

ecente selezione, non siano ancora 
da rispondere alle gravi responsabilità 
incombono su chi è rivestito di alti 
ndi 

i sarà in questo giudizio d'impressione 

rato e anche dell’ingiusto - giacchè 

irarre da un caso. per quanto sciagurato 

e malaugurato. illazioni di ordine generale 
non è logico - ma d'altra parte non è faci- 
‘gere certe tendenze insite nella 

natura umana ed il guaio peggiore di questo 
itale accidente marittimo sta precisamente 

el dubbio e nel sospetto che esso genera, 
ile a dire che vi possano essere ancora negli 

ijti gradi della marina persone inadeguate 
a quelle gravi responsabilità moderne, cni 
accennava in Senato il Ministro della Marina. 


IPPOLITICA E DIPLOMAZIA 


S) Mombasa, 15. — Il governatore inglese della 
British Africa ha emanato un'ordinanza che 
accorda la reciprocità della circolazione. della rupia 
argentea italiana con la rupia inglese nello sue colo- 

S) Belgrado 15 — Il Re Pietro è ritornato dai ba- 
gni di Koviliaca, ove ha fatto la cura. 

Il matrimonio della. Principessa Elena verrà ce- 
lebrato il 3 del prossimo settembre a Pietroburgo. 

HE (5) san sebastiano, 16. Il Presidente del Con- 

io Canalejas e i Ministri degli. Esteri e della Ma- 

a, attendevano il Re a Miramar ove ha avuto luoge 
una conferenza abbastanza lunga. 

L'Ambasciatore di Spagna a Parigi ha conferito 
con Canalejas e con il Ministro degli Esteri circa gli 
avvenimenti marocchini. 

{i (5) san Sebastiano. 16. Il Re è giunto a bordo 
dell'yach! Giralda proveniente dall'Inghilterra. 

3 lau di Spagna resterà alcuni giorni all'isola 
di Wight. 

(S) Parigi, 15 — Il Ministro della Marina Delcassé 
è da qualche giorno sofferente per imbarazzo, gastri- 
co. Si rimetterà completamente fra un giorno o due. 

(8) Karesruhe 16 — E° morto l'on. Hug, uno 
dei capi del centro tedesco. dal 1890 deputato 
di Costanza al Reichstag ed alla Dieta bedese. Aveva 
quasì ottant'anni. 

La sua morte obbliga il centro ad una nuova a- 


Spra lotta a poca distanza dalle future elezioni ge- 
nerali. 


(S) Londra, 16. — giornali pubblicano una nota 
ufficiosa, la quale dice che non si è mai trattato di 
rinviare nè il Durbar nè la visita del Re Giorgio in 
Indis, È 
(S) Port- au- Prince 15 — Il Congresso ha:eletto 
il generale Lecomte Presidente . della, Repubblica 
Haitiana al posto del gen. Simon. 

(S) Pietroburgo 16 - Tl ciambellano Botirine, 
primo segretario di Ambasciata a Costantinopoli. 


è stato nonrinato primo segretario. a Berlino, ed il 


| gentiluomo di cnmera) Wojerrodakvi, segretario. di 


Legazione a Carleruhe, è stato nominato. primo st- 
gretario a Costantinopoli. È 

($) Livingstone, 16. — Un corriere apeciale arri- 
vato da Seschke annuncia che il Commissario del 
distretto Von Frankenberg-e la colonna da'lui coman- 
data della quale era: stato annunciato il massacro da 
parte degli indigeni, sone -ritornati sani e“ salvi, 
Schuekmannberg. 

($) Costantinopoli, 15 — Si assicura che la Por- 
ta ha ricevuto notizia che. il kaimakan di Tibesti 
ha occupato Ain Galatra. 

La Porta afferma che, quella località. ba. apparte- 
nuto ai turchi. 

Bi (S) costantinopoli, 16. Il Ministro della guerra 
smentisce le voci di mobilitazione di 28. battaglioni 
di Redife nel Vilayet di Monastir per concentrarli alla 
frontiera ‘greca. 

Ki (S) Londra. 16. Il Primo Ministro Asquith do- 
vera pronunciare un importante discorso politico nel 
pomeriggio di oggi durante una colazione al National 
Liberal Club, ma ne fu impedito da una laringite con- 
tratta alla Camera dei Comuni. T 

{I (5 Piotroburgo, 16. Il Noroje Frewtia conferma 
da fonte autoriezata che l'accordo russo-tedesco ciroa 
l'affare dell'Asia: sarà firmato prossimamente: 

La Germania e la Russia si sono messe d'accordo su 
tutte le questioni e il giornale aggiunge chè questo 
accordo soddisferà pienamente la Francia e l'Inghil- 
terra. 

AI confine turco-bulgaro. 

E (S) satonicco, 16. Presso Jesidie Vardar è 
avvenuto un combattimento tra le truppe e una banda 
bulgara, nel quale vennero uccisi il famoso capobanda 
Apostolo e due suoi compagni. 

Il nuovo Ministero cileno 

(S) Santiago del Oîle 13 — Il nuovo ministera è 
stato così. costituit 

Interni: José Ramon Gutierrez 

Esteri: Enrico | Rodriguez. 


Finanze: Pedro Nicola Montenegro. 
Giustizia: Beniamino  Montt. 


Guerra e Marina: © Alessandro Hunseens. 
Industria e Commercio: Enrico Zanartu. 


Nego-iati fra Turchia e Gran Brettagna 
la ferrovia di Bag: 

(S) Londra 15 — Una nota ufficiosa dice chè lo 
Ambasciatore di Turchia a Londra ha ricevuto il 
20 giugno le controproposte. britanniche -relative 
alla ferrovia di Bagdad e al progetto di un aumento 
dei dazi doganali turchi. 

Le controproposte abbracciano un vasto sampo e 
tratteno in generale della costruzione di ferrovie 
nell'Asia Minore e della partecipazione britannica 
alle linee progettate collegando una parte della. Per- 
sia con la linea di Bagdad 

La Gran Brettagna insiste sulla necessità di ren- 
dere internazionali gli accordi finanziari per farvi par- 
tecipare la Gran Bretagna. Essa rilerain modo parti- 
colare la necessità di garantire il commervio britan 
nico sulla linea di Bagdad. 

La Turchia non ha ancora stabilito la località 
dove la linea dovrà ‘metter capo. 


e 
PORTA E CRETA 

(8) Costanti 15. —In. soguitòcalle agîta- 
zione che si manifesta a Creta in favore della sua 
unione alla Grecia, la Porta ha incaricato f suoi am- 
basciatori di fare passi presso le Potenze protettri 

KE] (5) Costantinopoli. 16. In seguito alla décisione, 
presa dal Consiglio dei Ministri, la Porta ha incari- 
cato gli Ambasciatori ottomani presso le Potenze pro- 
téttrici di Creta di fare nuove pratiche circa la que: 
ne cretese e specialmente a proposito degli ultimi as- 
sassinii di maomettani. 

Il Consiglio dei Ministri in seguito all'estensione del 
movimento di rivolta degli albanesi contro Argyro 
Castro e Premesti ha deciso l'invio di altre truppe nel 
Villayet di Janina. 

Queste agitazioni più o meno innocue 
che. si ripetono a periodo e si potrebbero 
più che altro considerare platoniehe mani- 
festazioni o affermazioni di principio si com- 
prendono facilmente ma si comprende 
pure che il loro carattere e la lero portata 
non sono tali da dovervi arsegnare speciale 
importanza. 

Certamente i cretesi che non hanno bisogno 
di agitarsi per far sapere quali sono le loro 
aspirazioni. potrebbero farn>? a meno : an- 
che la Porta però potrebbe risparmiarsi di in- 
comodare i suoi rappresentanti all’estero 
per queste inezie di cronaca politica cretese 
di cui le Potenze sono al corrente e perle 
quali si potrebbe ripetere il de minimis non 
curat praetor! 


(N. & d.) 


DA PARIGI 


Nostro jonogramma della notte 


PARIGI, 16. ore 0.20. —:Le notizie sullo 
svolgersi dei negoziati franco-tedeschi nulla 
récano di nuovo. Neanche nell’ultima confe- 
renza la questione parve accennare ad una 
prossima soluzione. Il punto principale nel qua 
le pare si accentui la divergenza, sarebbe 
quello delle concessioni che la Francia do- 
vrebbe fare alla Germania in compenso del 
disinteressamento di quest’ultima dal Ma- 
rocco. 

Questo soverchio prolungarsi dei negoziati 
favorisce, com’è naturale, le previsioni pes- 
simiste. Benchè le comunicazioni del Mini- 
stero degli Esteri non lascino trapelare al- 
cuna preoccupazione sull’esito finale dei 
negoziati, tuttavia informazioni private non 
prive di attendibilità avvalorano i dubbi. 

Così, per esempio, il T'emps crede sapere 
che l’ultima conferenza, - piuttosto, che un 
passo avanti verso la soluzione, avrebbe se- 
gnato un-passo indietro. 

Ed.aggiunge che il Ministro degli Esteri 
tedesco, Kiderlen Waechter sarebbe tornato 
sulle proposte anteriori, che si credevano 
abbandonate. Ciò, come .si comprende, non 
fa che aumentare le difficoltà di giungere ad 
un accordo. 

Un telegramma da Londra ‘al Temps 
(segnalato dal detto giornale come da: fonte 
particolarmente autorevole) confermando le 
informazioni sopra esposte, aggiunge. che 
nei circoli ufficiali inglesi reca meraviglia 
il contegno della Germania, la'qualé modifica 
da-una conferenza all'altra la sna linea di 
condotta, impedendo così -il regolare ‘ proce- 
dere dei negoziati. Negli stessi circoli si 
deplorano le polemiche vivacissime : che si 
svolgono tra la stampa tedesca, polemiche 
che potrebbero, sia pureindirettamente, eser- 
citare una infiuenza deleteria sull'andamento 
delle trattative. i; 


X% Centesimi bin tutto il Regno 


Nei circoli. ufficiali tedeschi, invece se- 
condo le notizie che pervengono da Berlino 
si ritiene. che i negoziati tra l’Ambasciatore 
di Francia, Cambone il Ministro degli Esteri 
tedesco siano sulla buona via. Sicrede, però, 
che molti giorni saranno.ancora necessari per 
giungere ad un accordo. 

Venerdì il Ministro Kiderlen Waechter 
si recherà a Wilhelmshee, dovel’Imperatore 
Gugliemo darà un pranzo per la festa del- 
l'Imperatore d'Austria. Interverrà pure il 
cancelliere Bethmann Holveg, ed è proba- 
bile che questi presenti all'Imperatore il suo 
rapporto sullo ‘stato dei negoziati. 

Si ha da Pietroburgo che in quei circoli 
politici cagiona grande sorpresala nuova 
fase su cui sembra si siano messi i negoziati 
franco-tedeschi. La Russia, però, come già 
fece in altre occasioni, rimarrà fedele all’al- 
lenza. 

In Spagna correrebbero. voci pessimiste 
le quali secondo il corrispondente del Temps 
da Madrid, trarrebbero origine da alto luo- 
go, dove le attuali buone relazioni anglo-fran- 
cesì non sarebbero acgolte. molto favorevol- 
mente. 

Però nei.eircoli polititi si ritiene che in caso 
di un confiitto la Spagna manterrebbe la 
più stretta neutralità. 


n 


Da BERLINO 


(Servizio speciale del « Popolo Romano +). 
Tedeschi e czechi 


BERLINO, 16. — La lotta tedesca- 
czeca, che. si svolge in-‘Austria ha rara- 
mente delle ripercussioni dirette in Germa- 
nia, perchè i tedeschi si astengono dall’in- 
tervenire nelle cose interne dell'Austria per 
non fornire ad altri il pretesto di trarre dal 
loro contegno conseguenze per il contegno 
proprio. 

Ciò ha molto contribuito ad inorgoglire 
gli czechi, che ascrivono il riserbo tedesco 
a motivi non esistenti cioè il timore di 
provocare reazioni slave Così gli ezechi. si 
sono lasciati trascinare ad accettare un invito 
alla festa del cinquantesimo anniversario 
del circolo ezeco di Berlino ed hanno annun- 
ciato, che sarebbero arrivati in 500 nella 
capitale dell'Impero germanico con bandiere 
spiegate e con musiche suonanti inni ezechi. 

Questo annuncio ha provocato un vivo 
fermento nei circoli nazionali tedeschi e 
specialmente pangermanici della capitale 
Essi hanno tenuto una adunanza nella quale 
fu presa la deliberazione di opporsi al pro- 
posito degli czechi, di invitare il governo 
tedesco a proibire la manifestazione, che 
poteva essene interpretatà come una pro- 
vocazione, e di sottomettere alla questura 
le conseguenze. probabili. che deriverebbero 
se la manifestazione cZeca dovesse aver 
luogo. 

Il ministero. dell’interno avefido constata- 
to .che vi. sarebbe realmente pericolo di 
contrasti gravi ha SorDito lì ezechi. qua- 
lunque uso di bandiere e di musiche e 
qualunque manifestazione collettiva e cor- 
tei, che potessero essere3giudicati dalla po- 
polazione come una ‘provocazione. 

Così si eviteranno gli inconvenienti che 
sì sarebbero *senza ‘dubbio verificati. 


Parlamenti esteri. 


GRAN BRETTAGNA 


(S) Londra, 15. (Camera dei comuni) Il Min. del- 
l'interno Churchill, rispondendo ad una interro- 
gazione, dichiara di esser lieto di poter annunciare che 
le informazioni di stamane circa la situazione dello 
sciopero a Londra sembrano indicare un sensibile 
miglioramento. Tutte le classi operaie ritornano a 
lavorare nei docks. quantunque non in numero com- 
pleto. Gli operai lavorano pure sni quais. Anche gli 
impiegati della Great Western Railway hanno ripre- 
so il lavoro. Vi è perciò motivo di credere che tutti 
gli operai di Londra addetti ai trasporti hanno ricono- 
sciuto i vantaggi ottenuti nella scorsa settimana, 
convincendosi che sarebbe follìa il metterli in peri- 
colo. 

Churchill smentisce che le truppe abbiano sparato 
a Liverpool contro la folla. Esse hanno tirato sol- 
tanto contro alcune case donde erano stati lanciati 
proiettili. Le truppe non hanno nepure fatto attac- 
chi alla baionetta contro i dimostranti. 


armonia con la Convenzione di Bruxelles 
del 1910 su ciò che'riguarda le collizsioni in mare. 

(S) Londra.6. (Camera dei Comun). Winston 
Ckurchill (Mir dio Intern 0) rispondendo ad analoga 
intefragezione. dice che, quantunquela situazione dei 
docks di Londre non sia peggiorata. è sopraggiunta 
une: difficoltà in seguito elle ‘domanda degli operai 
del dock Albert di essere ingaggiati fuori dei dock 
affinchè siano esclusivamente: ingeggiati i membri del 
Sindacato. 

I Ministro nariagliavvenimenti già noti del pome- 
tiggio di ieri a Liverpool ed aggiunge che le truppe fu- 
rano costrette a far fuoco in seguito ad un violento at- 

la plebaglia controle vetture cellulari. 
L'ordine è stato poi ristabilito rapidamer te. 

Tl Ministro prosegue: Nesun nuovo disordine è 
avvenuto iersera e la notte scorsa. A Manchester 
gli affari sonò virtualmente sospesi ma non è avvenuto 
Alcun disordine. Due battaglioni di fanteria ed un reg- 
gimento di cavalleria si tengono pronti in caso di biso 
gno. Alcuni disordini sono avvenuti la scorsa notte a 
Cardiff 

Lanabury ed altri deputati del partito del lavoro 
biasimano vivamente le brutalità. commesse dagli 
agenti di polizia e l'uso delle truppe. (L'opposizione 
conservatrice prolesta). 

Gli oratori labouristi, dicono che i soldati avrebbero 
dovuto tirare alle gambe e criticano la condotta della 
truppa. 

Churchill rifiuta di commentare ciò che venne fatto 
in sircostanze difficilissime(4pplausi). 

Lansbriry conclude gridando alla opposizione con- 
servatrice: Vili, Sanguinari! 

Lloyd George (Cancelliere dello Scacchiere) annuncia 
che il Governo si occupa attivamente per impedire 
© per limitare lu guerra industriale. 

‘Austen Chamberlain dice che l'opposizione darà 
tutto il suo appoggio al Governo per far rispettare 
le leggi. 3 

‘Ramsay Macdonald critica. vivamente l'attitudine 
del Ministro Churchill e la condotta della polizia che 
suscita ir lui viva indignazione. Se è vero egli dice — 


|-che un ufficiale bruciò le cervella ad-un uomo, que- 


sto ufficiale deve essere giudicato per assassidio. 
(Applausi sui banchi dei labouristi). 

Lloyd George scongiura che non si faccia nulla che 
possa rendere più difficile il compito di Buxton e 
di Churchill. 

Parla lungamente sulla orisi delle ferrovie ed ii 
siste sull'errore commesso di dare soltanto ventiqu: 
tro ore come preavviso dello sciopero. Il termine 
troppo breve rende i negoziati impossibili. 

Lloyd George fa appello ai ferrovieri invitandoli 
a non mettere in pratica la minaocia di uno sciopero 
prima che l’arbitrato col Board of Trade possa espli- 
carsi essi si alionerebero, altrimenti, le simpatie del- 
l'opinione pubblica. Lloyd George conclude dichia- 
rando che il Governo proteggerà a qualunque costo 
le strade ferrate e la fornitura degli alimenti alla 
popolazione. 

Churchill dichiara che, se lo sciopero paralizzasse 
la circolazione sulle grandi linee che servono a tra- 
sportare i viveri perla popolazione, il Governo non 
mancherebbe al suo dovere di assicurare l'intera pro- 
tezione voluta dalla legge alle persone incaricate del 
funzionamento del servizio ferroviario (Applausi), 
© veglierebbe affinchè ln popolazione non soffrisse 
pel grande disastro che produrrebbe l'arresto impro- 
visn del meccanismo che la fa vivere giorno pr giorno. 

Chruchill confida che nessuno supporrà nemmeno un 
istante che, ove occorresse, il Governo si sottrarrebbe- 
a questo dovere. 

UNGHERIA 

K2I (S) Budapest, 16. Camera dei Deputati. — Alla 
fino dell'odierna seduta, durante la quale ogni lavoro 
proficuo fu impedito dall'ostruzionismo, il Presidente 
dei Ministri risponde all’interpellanza del deputato 
justhiano Gyossy in merito alle dimissioni del Mi- 
nistro della Guerra barone Schonaich. 

Khuen Hederwary dice: Mi consta bensì che il Mi- 
nistro della Guerra è già da lungo tempo in permesso, 
ma che abbia rassegnate le dimissioni non mi è punto 
noto. (Vive approvaz. e ilarità a destra). Perciò gli 
altri punti della interrogazione cadono da sè. Se l' in- 
terpellante è preoccupato che durante la duscussione 
del progetto militare possa eventualmente scoppiare 
‘una crisi riguardo al Ministro della Guerra, e che ciò 
possa pregiudicare il progetto, non posso allora che 
raccomandare di voler approvare il progetto con la ma- 
sima sollecitudine (Vivi applausi e ilarita a destra). 

La Camera prende atto della risposta del Presiden- 
te dei Ministri. 

PORTOGALLO 


(8) Lisbona, 15 — (Assemblea Costituente) — 
Rispondendo ad un deputato che deplorava le spe- 
se inerenti alla carica di Alto Commissario della Ri 
pubblica al Mozambieo, il Ministro della. marina 
dice che tali emolumenti sono necessari. Îl Com- 
missario ha già offerto le sue dimissioni, che il go- 
werno non ha accettato. 

l'Assemblea ha poi approvato gli articoli della 
Costituzione dal 34 al 44 

L'Assemblea, Costituente, ha approvato; poi. una 
mozione con la quale si ammette l'eleggibilità degli 
attuali Ministri alla presidenza della. Repubblica. 

Se la votazione del prigetto di Costituzione sarà 
completamente terminata il 17 corr. l'elezione per 
la Presidenza della Repubblica avrà luogo il 19. 

(S) Lisbona, 16. — Assemblea Costituente - Il 
deputato Barachi che non approva la decisione del- 
l'Assemblea di riconoscere l' cleggibilità degli attuali 
Ministri alla Presidenza della Repubblica ha diretto 
una lettera al Presidente dell'Assemblea con la quale 
rinuncia alle funzioni di deputato. ; 

Tì Presidente dichiara che la Camera non accetta 

joni. (Applausi 

istro della Giustizia dichiara che sette vescovi 
ed altri mille curati. che godono dei benefici ecclesia» 
siastici, hanno espressamente rinunciato alla sovven- 
zione. 3 

Il Governo prorogherà il termine per reclamare la 
sovvenzione fino alla fine del mese, ma soltanto per 
i curati che godono provvisoriamente di benefici ec- 
clesiastici 
| (S) Lisbona, 16. — Assemblea costituente. Si ap- 
provano gli articoli 52 e 53 della Costituzione. 

L'articolo 54 è respinto e sostituito col seguente: Il 
Presidente della Repubblica potrà essere tradotto 
dinanzi ai tribunali ordinari; il Congresso deciderà se 
il giudizio dovrà aver luogo immediatamente o dopo 
lo spirare delle funzioni di Presidente. Si potrà pro- 
cedere nello stesso tempo contro i Ministri. La Camera 
dei deputati dovrà decidere quando dovrà avere luo- 
go il giudizio. 


Nel Marocco 
Le trattative franco-tedesche 


($) Parigi, 15. — Durante un nuovo colloquio che 
ebbe luogo îeri a Berlino, l'ambasciatore francese 
Cambon e il segretario di Stato per gli affari esteri 
Kiderlen Waeehter hanno continuato a cercare basi 
dei negoziati. 

(S) Parigi, 15.—I giornali hanno da Berlino: 
I circoli ufficiali pur dicendo di non voler dare un giu- 
dizio definitivo, dichiarano che i negoziati tra l'Am- 
basciatore di Francia Cambon e i Segretari degli Este- 
ri Kiderlen Waechter sono sulla buona vi 

Kiderlen Waechter si recherà come di consueto 
a Vhilhelmoe l'8 corrente in occasione che l’Impera- 
ttore offre un pranzo per il genetliaco dell’Imperatore 
Francesco Giuseppe. 

E' probabile che anche il. Cancelliere  dell’Impero 
si rechi quel giorno a Wilhelmshoe. 

L'incontro tral’Imperatore. e il Segretario degli 
Affari Esteri avrà un'importanza particolare. 

(S) Parigi, 15. — La nota relativa al colloquio 
avuto ieri a Berlino dall’Ambasciatore di Francia 
Cambon col Segretario di Stato per gli Affari Esteri 
Kiderlen Waechter. ha provocato nei circoli politi- 
ci qualche sorpresa. Si considerava generalmente 
che i negoziati franco tedeschi fossero più avanzati 
di quanto la nota sembra. indicare. Molti credevano che 
l'Ambasciatore di Francia e il Segretario di Stato per 
gli Esteri cercassero ora le modalità per l'accordo- 
essendo già le basi fondamentali assolutamente acqui- 
sito. Ora invece la nota rivela che le basi dei negozia- 
ti non sono ancora definite. 

Le conversazioni impegnate da diverse settimane 
non avrebbero dunque fatto progressi assolutamente 
seri. 

In causa del riserbo assolutamente mantenuto al 
Quai d’Orsay non si ha alcuna indicazione sulle di- 
vergenze che si sono manifestate tra i rappresentanti 
dei due paesi, ma bisogna. probabilmente attribuirle 
alla insufficienza dei compensi accordati dalla Ger- 
mania di fronte ai sacrifizi considerevoli che la Fran- 
cia potrebbe consentire al Congo. 

Si spera sempre che l’accordo si farà, ma tale 
accordo non è forse così imminente come si poteva 
sperare. È 

(8) Londra, 15. — Una nota ufficiosa dice che l’ul- 
tima conversazione tra l'Amb. di Francia, Cambon, 
e il Segretario di Stato per gli Esteri Kiderlen Wae- 
chter, fu analoga alle conversazioni anteriori e tende- 
va a trovare un compromesso fra le domande tedesche 
e le concessioni che la Francia sarebbe disposta a fare. 

L'Africa rimane sempre il territorio ove si deve 
trovare l'eventuale soluzione, 


Le conversazioni franco-tedesche di questa nature 
saranno probabilmente lunghe, giacchè ogni nieva 
soluzione deve essertsottoposta ai Ministri delle Cola 
nie dei due paesi. 

IR } 

(S) Parigi, 16, — I giornali commentano il comuni» 
cato pubblicao ieri sera sui negoziati franco-tedesehi, , 
circa il Marocco. 

Il Petit Parisien dice: Sembra ragionevole dedarte ‘ 
e ciò conferma quanto noi recentemente dicevazio, 
che numerosi scambi di vedute saranno ancore me- 
cessari, prima che si giunga ad un accordo. ì 

La Petite République rileva: Il comunicato Inseia 
intendere che non sono state ancora fissate le linee’ 
generali del futuro accordo. Crediamo infatti che i vol-* 
loqui svoltisi a Berlino, senza aver ancora portato & 
risultati precisi non lascino quasi alcun dubbio wel- 
l'esito favorevole del negoziato. 

L’Eclair constata: Vi è movimento , e, senza dubbio 
progresso. Tanto meglio. Ma non dobbiamo aver frebta 
e soprattutto restiamo calmi e fiduciosi. Se vi sono an- 
cora periodi di rallentamento non si rischia più di'de- 
viare procedendo lentamente. 

(S) Vienna, 16—La Neue F. Presse ha da Berlimes 
Sì assicura che i negoziati franco-tedeschi seguono È 
un corso tale che non è più da temersi alcuna: compli- 
cazione. I negoriati subiranno ancora probabilmente ' 
una interruzione che non presenterà tuttavia alcun ' 
pericolo per l’accordo definitivo. 

Da Mogader. 

E (5) Parigi. 16. Si ha da Mogador 8: La teibtr. 
degli Haonvha si è imj ita, dopo pareochi com- 
battimenti, di due o ac agenti dei fratelli Frodi 
nesmann, abitanti a Tarondant. Mancano netizie 
sulla loro sorte 

Da Marrakeseh. 

{E (5) Parigi, 16. I giornali ricevono da. Marralbseck 
che la mancanza di sicurezza aumenta nella regione. 
Pareochi isareliti sono stati derubati alle porte della 
città da alcuni banditi, senza che si sia presa slouna > 
misura, repressiva. 


ARMI ED ARMATI __ 


La “ San Giorgio cagli: 

Le notizie ultime non sono fortunatamente pes- 
simiste. Esse lasciano ancora adito alla speranza di 
salvare la nave. 
| Ufficialmente si è annunziato che la San Giorgio 
| poggia sulla Secca della Gaiola per quaranta metri 
circa ed in tale parte della carena presenta molte 
| lacerazioni; è sbandata di sei gradi a diritta; ha al- 
lagati completamente i due compartimenti delle 
caldaie di prora; il deposito di munizioni di prera 
la camera lancio subacquea e la stazione protet- 
ta di trasmissione d’ordini. Nei compartimenti li- 
mitrofi vi sono filtrazioni di acque alle quali si fa fron- 
te con le pompe di bordo. 
| Lo sbarco delle artiglierie e i lavori diretti dal 
| palombaro cav. Serra sono proceduti egregiamente. 

La nave officina Vulcano e gli operai della ditta 
Armstrong cooperano. validamente. 

Il tempo si mantiene buono e questo è molto, 
perchè il maggior nemico della nave sarebbe un for- 
tunale. 

Napoli, 16.— Nelle ultime ventiquattro ore si 
sono continuate le operazioni di alleggerimento del- 
la nave, sbarcando i cannoni da 254 mm. della. torre 
prodiera e varie altre parti fisse per un totale di cir- 
ca tonnellate 180. 

Si è iniziato il lavoro di otturamento delle. falle 
riempiendo con balle di stoppa l’intercapedine del 
doppio fondo în corrispondenza dell'apertura, della 
carena. 

Del risltato di quest’operazione che richiede 
giorni di lavoro intenso dei palombari non è possi] 
le per ora valutar gli effetti. 

Si è continuato a fare fronte all’infiltrazione d’ac- 
qua nei locali contigni a quelli allagati, meroè le 
pompe di bordo e quelle di alcuni rimorchiatori i 
ziando la sistemazione di apposite pompe più potenti 
per potere liberare dall'acqua la nave dopo ostruite 
le falle. 

Essendo bene organizzati i vari lavori che vengo- 
no eseguiti dal personale militare delle navi presenti 
all’ancora, dalla nave officina Vulcano giunta al. 
l'alba del 15 dalle maestranze dell'Arsenale e_ della 
Ditta Armstrong di Pozzuoli, dall'impresa Serra e 
dalla Società Salvataggi di Messina in modo da essere 
continuati parzialmente anche durante la notte, le 
operazioni procedono con la desiderata. sollecitudi- 
ne. Prestano efficace concorso nelle operazioni al- 
cuni potenti galleggianti cortesemente concessi dal 
la Società Ilva in aggiunta a quelli della R. Marina. 

E pure giunto nel pomeriggio del 15,.il piroscafo 
Labor del Cav. Serra e si attende l’arrivo delle navi 
Sicilia e Sardegna con alcune grosse barche ponta- 
te richieste al Dipartimento di Spezia che è bene ave- 
re sottomano nel caso di bisogno come mezzo comple- 
mentare per aumentare la spinta alla nave. 

Il tempo si mantiene buono, tuttavia per misura 
provvidenziale sono stati rinforzati gli ormeggi. 


La squadra giapponese a Genova 

F (S) Genova, 16. Alle ore 17 sono qui giunte da 
Villafranca a Mare le navi da guerra giapponesi della 
seconda divisione Kierama e Tone, al comando del 
vice ammiraglio Shimamura. 

Le navi hanno scambiato colla piazza forte le salve 
d'uso. 

Il Console generale del Giappone cav. Canali darà 
un banchettò in onore dell’amiraglio e dei compo-. 
nenti lo Stato maggiore, al quale parteciperanno l’ad- 
detto navale dell’Ambasciate del Giappone a Roma e 
Il Corimissario generale del Giappone all'Esposizione 
di Torino. 

Domattina alle 8, 63 ufficiali e 27 marinai che com- 
pongono la musica di bordo, partiranno per Torino 
ove avranno luogo speciali ricevimenti in loro onore. 

L'ammiraglio, i comandanti delle due navi e il 
commissario generale si recheranno il 18 corrente a fare 

ta el Re d'Italia e a presentargli le felicitazioni del 
Giappone per il Cinquantenario dell'Unità italiana. 

Il 19 corrente gli ufficiali visiteranno il cantiere 
navale di Genova e il porto, il 20 il Municipio di Ge- 
nova offrirà una colazione in onore degli ospiti ‘a 
Portofino Kulm. 

All'Estero 


presto. i 
La notizià non è confermata dal Ministero della 


(8) co. 16. — La torpediniera 21 ha auto. 
un urto nella notte scorsa con la torpediniera 14 
presso la costa orientale dell'isola. Langeland. 

La torpediniera 21 è rimasta gravemente danneg- 


giata. La torpediniera 14 ha preso a bordo gli nomini 


non feriti dell'equipaggio della torpediniera affon- | 
data. A s 
Si tratta di due navi veochie e piccole, 


NOTE BIBLIOGRAFICHE 
Michele Rizzone Navarra - Per l’uomo è per la 
patria - G. Maltese Abella Editore - Modica. 
: E' un grosso volume nel quale sono raccolti pre- 
ceduti da una prefazione del prof. F. Brusca, gli ar- 
{ticoli che M. Rizzone Navarra ha pubblicati sui gior- 
nali delle principali città italiane in difesa di Nunzio 
No animato da un mirabile sentimento dî devo- 
zione verso l’uomo di Stato siciliano e da una sicurezaa 
inerollabile della sua innocenza, ha scritto eloquente- 
mente e vecmentemente, e le sue lettere si leggono 
con interesse e talora con commozione per l'affettoe 
la fede che le hanno inspirate. 


lare sui 606 - S. 7. E. N. Torino. 
Dell’utilità di questo manualetto, di carattere il 
Inminativo, non v'ha dubbio, poichè tutti sanno che 
la miglior difesa sociale contro il terribile morbo sta 
sì nella buona cura eseguita da medico capace, ma che 
prima di tutto occorre vincere nei singoli individui 
pregiudizi soventi deleteri; pregiudizi che appunto 
si annientano con una spiegazione chiara e leale, pre- 
cisamente contenuta nel presente libro del Ruhl, il 
‘quale gode di larga notorietà, come studioso di soienze 
mediche non solo în Italia ma altresì in Germania. 


l 1849 al 1870- Note 

di storia politica dell'avv. Giuseppe Leti - Ascoli 

Piceno. Tip. Cesari. 

Dells prima edizione di questa interessante mono- 
grafia storica scrivemmo già nell'ottobre 1909 elo- 
giando la diligent raccolta di documenti, l'espo: 
zione sintetica degli avvenimenti mettendo in chi 
ro bene l’ambiente e la vita dello Stato romano in 
quel travaglfatissimo periodo storico. 

La pubblicazione di una seconda edizione coi ti- 
pi della nota Ditta Cesari di Ascoli Piceno, a soli due 
anni di tempo dalla prima, dimostra le buone acco- 
glienze che l’opera ha ricevuto dal pubblico. 

Confidiamo che sorte egualmente fortunata in- 
contrerà questa 2° edizione, arricchite di documenti 
nuovi e diligentemente riordinata. 


ect —emt—e—« 
ATTI DEL GovERNO 


La Gaz:eita Ufficiale del 16 contiene: 

R. D. relativo alla messa in valore dei terreni di- 
sponibili nella Somalia italiana. 

Graduatoria dei vincitori dei dichiarati idonei nel 
concorso a posti di capo-tecnico di 3. classe. 


Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia. 


Alessandria, 15 (ore 23) — Una grave disgrazia 
di caccia. Il cappellaio Carlo Moro vedendo muovere 
qualche cosa tra le foglie di gelso convinto che fossero 
uccelli, saprò uccidendo invece l'altro cappellaio Pozzo 
Pietro che era in attesa di selvaggina. 

Brescia, 16. — Dopo lungo appostamento veniva 
ieri sera sorpreso in flagrante l'impiegato postale 
Paolo Bevilacqua mentre faceva sparire dal pacco del- 
le corrispondenze delle lettere dirette a militari.Men- 
tro lo si conduceva in direzione, il Bevilacqua riuscì 
a fuggire: stamano però fu scoperto ed arrestato. E' 
accertato che la sottrazione delle lettere durava da 
gran tempo: non è possibile però finora stabilire 
l'entità della somma complessiva che l'impiegato 
infedele si è appropriata. 

Varese, 16. — Si ha da Laveno che ieri sera, dopo 
lungo appostamento, le guardie di finanza fermarono 
una barca carica di tabacco di contrabbando. Tre con- 
trabl ieri. che sì trovavano sulla barca, riuscirono 
a fuggire. Il tabacco sequestrato è di qualità finissima 
ed ammonta a quattro quintali. 

Miiano, 18 (ore 18,30): La scorsa notte una comi. 
tiva di terrazzani di Seregno, reduci dalla festa del 
patrono percorreva sopra un carretto la strada pro- 
vinciale. Due carabinieri in perlustrazione, visto 
che il carretto non aveva il prescritto fanale acceso, 
intimarono a coloro che vi stavano sovra di fermarsi 
Quelli, perd, risposero con ingiurie, dalle quali in bre- 
vo, passarono ai fatti lanciandosi sui carabinieri e 
tentando di sopraffarli. Nella colluttazione, uno 
dei carabinieri, tal Bazzini, stordito da un grosso 
cocomero lanciatogli a tutta forza contro il viso, 
trasse il revolver e sparò due colpi, uno dei quali 
andò a vuoto, e l’altro colpi uno degli aggressori, 
il tessitore Giovanni Arventi, di anni 25, che fu tra- 
sportato in condizioni disperate all'ospedale di Desio. 

Un fratello dell’Arventi. di nome Alessandro, fu 
arrestato. 

— L'areostato ZBasiliola, della portata di 2260 
metri cubi, che già due volte prese parte alle gare 
per la coppa Gordon Bennet, part! la notte scorsa 
dal gazometro della Bovisa, pilotato dal proprie- 
tario sig. Ernesto Donner Flori, il quale aveva a 
compagni il comm Giuseppe Cobianchi, di Amegna, 
l'ing. Negretti, e l'avv. Finazzi di Novara. 

Il pallone filò verso l'Appennino, traversò i mon- 
ti della Lunigiana raggiungendo l'altezza di 4630 m. 
e discese a pochi chilom. da Firenze, in quel di Fie- 
sole. 

Stamane il Donner era di ritorno a Milano. 


Italia Centrale. 


Siena, 16. — Dalla vicina frazione di Ponte Arpia 
giunge notizia di un orribile fatto di sangue. Certa 
Angelina Serafini, moglie in seconde nozze di tal Giu- 
seppe Franchi, venuta a lite ieri sera coi figliastri Fe- 
derico e Giovanni, afferrò un coltellaccio da encina e, 
menando colpi all'impazzata, uccise con una terribile 
coltellata al cuore il figliastro Federico e ferì mortal- 
mente Giovanni. Il marito, accorso al rumore, fece 
per intromettersi, ma la ferooe donna gli si scagliò 
contro e gli recise netta la carotide, così che il disgra- 
ziato morì poco dopo dissanguato. 

La Serafini si diede quindi alla fuga,ma fu rincorsa 
ed arrestata dai carabinieri. 

Pisa, 16, — Sono qui giunti ieri, ricevuti dal corpo 
magistrale, i rappresentanzi dell’Associazione fran- 
cese L’Ari è l'Ecole. Il Sindaco pronunciò un discorso 
disaluto, al quale rispose ringraziando il segretario del- 
la Società francese.Quindi i congressisti visitarono le 
scuole, il Museo e i monumenti cittadini. 


Italia Meridionale 


Napoli 16 (ore 19): Stamane, alle 10, il duca D'Ao- 
sta, accompagnato dal suo aiutante di campo, mag- 
giore Montasini, e dal comandante del dipartimento 
vice-ammiraglio Boet, si è recato in lancia a vapore 
a bordo della Dandolo, sulla quale è imbarcato il 
Ministro della Marina. Dalla Dandolo il Duca, în- 
sieme al Ministro, passé sulla San Giorgio, e la visi- 
t6 minutamente assistendo ai lavori di scarico. 

Taranto, 16. — (Harloo). — Il dr. Colucci che 
tutte le sue energie spende per la redenzione fisica 
‘e morale dei contadini delle nostre campagne, ha te- 
nuto ieri a Solilo una efficace conferenza su la difesa 
delle malattie infettive, illustrando poi, diffusamente 
le lucide e semplici norme all'uopo dettate dal prof.- 
comm. Selano. Tali norme vennero raccolte in un opu- 
scolo che fu distribuito in parecchie centinaia di 
sopie. Per cura poi della munifica istituzione Visconti 
Modrone a quelli stessi contadini e famiglie vennero di- 
s*ribuiti un gran numero di disinfettanti. 
| Sulmona, 16: Si ha da Raiano ohe stamane un ra- 
Wnsto soopriva in nn fossato, a poon distanza dal 
preso, Îl cadavere di una donna rivelato di ferite di i 
coltello. TI ragazzo, spaventato, corse in paese a dii/ 
re l'annunzio Sul luogo si recarono le Autorità.) 
cadavere fu identificato appartenere a tale. 

di Carlo, donna di pessimi costumi. Sul cadavere 


si iscontrate ben 24 ferite, tutte penetrate in 
sono riscon 


cavità. Credesi che i! delitto sia dovuto a 


Nelle Isole 

(8) Siracusa, 1. — lersera un violento uragano con 
una forte iù ha devastato il territorio în co- 
mune di Francoforte, distruggendo vigneti, oliveti 
ed aranoeti ed abbattendo case rurali. 

Non si ha notizia di vittime, ma i danni sono rile- 
vanti. 

Provincia Romana 

Albano, 16: Per iniziativa di un Comitato romano, 
di cui è a capo il pubblicista Fabbrizi, si sta qui or- 
ganizzando una esposizione, che si dividerà in due 
sezio aristica e industriale. La sezione artistica 
comprenderà mode, merletti oggetti d’arte e avrà 
sede in una sala comunale gentilmente concessa; quel- 
la industriale comprenderà macchine agricole, vini, 
olii e sarà raccolta in una sala del palazzo Carlot- 
ti. E' assicurato l'intervento di 300 ditte. 

L'inaugurazione avrà luogo il 24 settembre. 


ervizio radiotelegrafico. 

Il Ministero delle Poste e dei Telegrafi comunica: 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che sn- 
ranno in comunicazione il 17 Agosto colle sotto indi- 
cate stazioni: 

Admiral e Roon, con Taranto — Pannonia e Oretic 
con Capo Sperone — Scharnhorst, con Cozzo Spadaro 
Forte Spuria e Taranto —/ndia con Taranto e S. Ma- 

— Sardegna, con Capo Mele — Cordova 
Duca d'Aosta, Friedrich der Grosse, Grotius e Duca di 
Genoma, con Capo Mele, Palmaria e Isola Chiesa — 
Carpathia, con Ponza, Isola Chiesa, S. Giuliano di 
Trapani e Forte Spuria — S. Anna con Ponza e Isola 


Apertura della Sessione dei Consigli provinciali 


Macera! — Il Cons. Prov. nominò presidente 
il nob. A. Mattioli, Ministro della R. Casa. A vice-pre-. 
sidente fu confermato il cav. A. Palombi, a segr. il 
conte Ettore Leopardi, a vice segr. il dott. Alfonso 
Bravetti. 

WE (S) Messina, 16. Il Consiglio Provinciale riu 
nitosi in seconda convocazione per l'a perura della Ises. 
sione ordinaris, ha convermato Presidente il sen. Bu- 
scemi, vice Presidente il dep. Lodovico Fulci. 

Nell’assumere la presidenza il sen. Buscemif ap- 
plaudito da tutto il Consiglio ha inviato un entusiasti- 
co reverente saluto ai Sovrani ed al Capo del Governo 
on. Giolitti, esprimendo la viva gratitudine di queste 
popolazioni pei provvedimenti legislativi recentemente 
adottati a favore della ricostruzione della città. 


—___———————————————+- 
NOTE AGRARIE 


Viti ingiallite. — In tutti i vigneti © particolar- 
mente in quelli dei « Castelli » s'incontrano qua e là 
viti ingiallite. 

Questa alterazione è conosciuta sotto il nome di 
« clorosi ». 

Essa è assai più grave e più comune nei terreni non 
calcarii. Tuttavia attacca anche le viti poste în terre 
ni calcari 

Il Guillox, ispettore della viticoltura in Francia, 
nota che la clorosi è più frequente nelle viti deboli, 
punto 0 poco concimate. 

Contro la clorosi si consiglia l'uso del solfato dî ferro 
che si sparge nel terreno attorno alle piante in prima- 
vera in ragione di un centinaio di grammi per vite. 

Meglio peraltro curare la causa permanente, rin- 
forzando la viti con abbondanti concimazioni. 

1 vini della 6; rnîa In Italia. — Data la pe- 
nuria vinicola, vi fu chi temette l'introduzione dei 
vini della California in Italia. 

Preoceupato di questo pericolo il nostro Min. di 
Agricoltura a mezzo del nostro enotecnien a Nuova 
York, cav. Rossati fece venire alcuni campioni dei 
migliori tipi di vino che si vendono sul grande mer- 
cato di quella città. 

Essi furono degustati il 29 Inglio scorso da compe- 
tenti presso la R. Stazione Agraria di Roma. 

I vini furono trovati di ottimo gusto, tutti più 0 
meno sul tipo dei vini Francesi. 

Per i prezzi a cui la California Wine Association 
offre i detti vini ci} Napoli 0 Genova varia da un mi- 
nimo di L. 45 ad un massimo di L. 61 l'ettolitro fusto 
compreso su cui aggiunte le L. 12 di dazio doganale 
si avrebbero merci tali da esserne impossibile l’intro- 
duzione in Italia. 

Laonde niente paure almeno per ora dei vini ame- 
ricani, specialmente se — come ne promette l’immi- 
nente raccolto — le nostre produzioni ritornano al 
normale e quindi anche i prezzi — oggi sopraelevati 
— rientreranno nel normale anch'essi. 

Le sotto le viti. — Per quanto la comoda teo- 
ria dell’ incoltura» della quale ci occupammo già 
in altra occasione abbia dato qua e là risultati inco- 
raggianti, non cessa tuttavia di esser vero l'antico 
proverbio che la cappatura d'agosto riempie la can- 
tina di mosto. 

Le erbe cattive, specie la gramigna, sottraggono al 
terreno gran parte di quella umidità tanto preziosa 
nei periodi di forti asciutture, e determinano quindi 
un minore volume degli acini dell'uva d’onde una mi- 
nore resa în mosto. 

Senonchè dato il forte rincaro della mano d’opera in 
questa stagione specialmente e particolarmente nei 
«Cas. .ìi» noi consigliamo ad essi di sostituire alla 
zappa a mano la zappa - cavallo che tirata anche da un 
semplice mulo od asinello fa un lavoro egregio molto e- 
conomico, tanto più comodo,quanto più i filari siano 
distanziati fra loro. 

Notizie a fascio. 

In Cesena a cura di quel Comizio agrario avrà luogo 
il 17 sett. p. f. una mostra circondariale di animali 
bovini. 

ssi 

Il Consorzio dei viticoltori toscani ha pubblicato 
la sua interessante relazione pel 1910 in cuì emerge 
l’opera attiva spiegata contro le sofisticazioni dei 
vinì ed il commercio scorretto dei vinelli spacciati come 
vini. 

s 
® L'Italia nel 1910 esportò per L. 880.210 di vino a 
Shanghai, reggendo alla concorrenza e superando tutte 
le altre nazioni. Ciò è incoraggiante. 

ll Congi nazionale di Caselficio nel quale si 
discuteranno questioni teoriche e legislative, riguar- 
danti il latte e derivati, si terrà in Torino dal 1 al 15 
settembre p. v. 

_ 

Gong: fi fitopatologia avrà luogo il 14 set- 
tembre p. v. in Torino contemporaneamente al Con- 
gresso degli agricoltori. 

sn 

1 Consorzi agrari Cooperativi si aduneranno a 

Congresso in Torino dal 6 al 10 p. v. 
"0 


La Cattedra ambulante di Frosinone sì è fatta pro- 
motrice di una visita collettiva degli agricoltori del 
circondario all'Esposizione di Torino. 

0 


Concorso al posto pettore del mercato prov- 
visorio per abbacchi e pollame del Comune di Roma 
con lo stipendio annuo di L. 2.600. Titoli e documenti 
al Gabinetto del Sindaco non più tardi del 9 agosto 
corrente. 

ess 
Boncorso a posti di censore. — E° aperto il con- 
è cinque posti di maestro censore straordinario 
Regie Scuole pratiche di agricoltura. Tl concorso 
chiude il 21 settembre 1911 presso il Ministero di 
FA Le0 
Mancini. 


"BAGNI E VILLEGGIATURE | 


Sulle rive dell'Adriatico 


SAN BENEDETTO DEL TRONTO, 14 — 

Ormai siamo nel pinto culminante e sebbene 
per le stazioni climatiche e balneari în genera- 
le l’attrale stagione non si possa registrare 
tra le migliori e neppure tra le buone — un pò per 
la cattiva annata agricola dell’anno soorso, un 
pò per le due Esposizioni di Romae di Torino, 
un pò per le voci sanitarie — quì si è riusciti 


tutiavia ad attirare una colonia abbastanza nu-. 


merosa e distinta. 

Per dame una prova, il giornale locale -- La paro- 
Ta del popolo — ha pubblicato un elenoo delle fa- 
miglie che hanno preferito alle altre questa nostra 
spiaggia e siccome questa è la miglior prova delle 
condizioni ottime di questa stazione balneare, io 
vi riassumo l’elenco del giornale locale anche con 
le relative provenienze. 

Avv. Scimonelli e famiglia da Roma - avv. Sci- 
pione e famiglia da Bari - famiglia Contessa da 
Foggia - signora Miroglio da Milano - fami- 
Tenore da Foggia - Masselli e famiglia da Roma - 
prof. Napoletani e famiglia da Roma - fami- 
glia Gemelli di Ascoli - not. Ulpiani e famiglia 
di Acquaviva - famiglie avv. Cantalamessa e Fran- 
zoni di Ascoli - cav. Riccardo Padula cons. prefet- 
tura Roma - sig. Armando Violi Zuocoli idem - 
signorine Olga e Lidia Frittelli da Ancona - fa- 
miglia Desanetis da Cerignola - march. Preslawser 
Malaspina e fam. - ing. Pasqualini di Ascoli - fam. 
Schembri dalla Sicilia - fam. Passarelli di Roma - 
scultore americano - Beltran de Olivera. 

E per continuare da un bagno all’altro: 

Famiglia Alfieri di Chieti - fam. Desimoni e 
Chanvet di Roma - fam. Cardi di Ascoli Piceno - 
avv. Quintilio Galanti e fam. di Roma - fam. De 
Merzi di Torre dei Passeri - conte Sgariglia e fam. 
di Ascoli - avv. Ferri di Roma - fam. Volpi (Te- 
ramo) - avv. Nonnis e fam. di Ascoli - fam. dott. 
Casulli di Folignano e Cataldi di Teremo - avv. 
Tozzi e fam. di Ascoli - fam. Boni da Milano - prof. 
Carnazza e sig.ra di Ascoli - prof. Valentini e fam. 
di Loreto Aprutino - bar. Ferri e fam. da Atessa 

contessa Porta-Saladini da Parma - comm. 
D'Autilia Proc. Gen. di Macerata - fam. Manro di 
Ascoli -. 

E prosegue la lista: cap. Merlini e famiglia - 
famiglie Scotti e Spadaccini da Milano - pittore 
A. Chatelain di Basilea e famiglia - cav. Andreoli 
sost. proc. gen. Macerata - famiglie Marcolini 
Alessandrini e Fazi di Offida - fam. Pilotti di Te- 
ramo - fam. Muzi di Popoli - dott. Minucci e fam. 
- fam. Mario Manrelli di Milano - sig. Scarlata 
di Roma - prof. sig.na Mariani di Ascoli - con- 
tessa Gentilucci di Ancona - fam. Giubelli e Bal- 
loni di Ferrara - conte Sacconi - sig. Funari e 
fam. di Ascoli - mons. Zzpponi di Rieti e famiglia 
Allevi di Offida. 


Scienze e Lettere 


Il dott Giorgio Dieulafoy 
[3 (5) Parigi, 16. E morto quasi improvvisamente 
il professore Giorgio Dieulafoy Presidente dell’Aca- 
demin di Medicina, 


Era nato a Tolosa nel 1849 e dopo aver fatto parte 
per mo; i anni delia Accademia di Medicina ne era 
divenuto i’residente Medico e scienziato di grande va- 
lore egli lascia varie opere importanti sullo studio delle 
diverse malattie. 

Rostand ferito in un accidenta automobilistici 
(S. Biarritz, 16. Mentre Edmond Rostand si re- 
cava da Cambo a Saint Jean de Luz, in automobile 
la sua macchina sì è rovesciata presso Suraid. 

Preso sotto la vettura, il poeta è rimasto ferito alla 
testa eal ventre. Pare che non si abbiano a temere com 
plicazioni, ma egli è ferito non lievemente. 


ac ia na 


TEATRI ed ARTE 


Wl gran concorso di musica. 


Il grande concorso, anzi i due concorsi in uno, na- 
zionale internazionale si è chiuso a Torino il 15 con 
un immenso corteo lungo 2 chilometri, seguito da un 
pubblico enorme. 

Le Società coi gonfaloni in testa si schierarono sulle 
soalee della grande cascata e ai lati del piazzale, ese- 
guendo il coro seritto dal m. Ritz. 

Applausi infiniti - 11 concerto terminò alle 20. 


ALI I AANENAIPA ANANAS ETA EMMA TARA 
Drammi di terra e di mare 


Il terremoto. 

IIS) Brindisi, 16. Sono state avvertite alle ore 15,47 
due sensibili scosse sussultorie di terremoto durate 
parecchi secondi. Non si è verificato aloun danno. 

Oolera 

($) Costantinopoli. 15. — Nelle ultime ventiquat- 
tr'ore sono stati constatati ufficialmente 65 casi di 
colera di cui 24 seguiti da morte. 

I quartieri maggiormente infetti sono quelli di 
Haskoej , Balat, Kassim pascià e Scutari. 

Il Governo ha destinato la somma di trentamila lire 
turche per combattere l’epidemia. 

La città è stata divisa in parecchie zone sanitarie. 

(8) iceo, 15. — Un nuovo caso di colera è 
stato constatato oggi in un militare. " 

In Albania sono avvenuti 63 decessi per colera. 

(8) Costantinopoli, 16. — Un comunicato ufficiale 
dice che l'epidemia colerica ha preso grandi proporzio- 
ni in tutti i quartieri della città, e comincia a colpire 
le famiglie signorili, che pure osservano ogni precsu- 
zione. Vi sono stati due casi all'ospedale tedesco ed 
uno all'ambasciata, russa. 

Gli ospedali tedeschi ed italiani hanno istallato 
padiglioni speciali per accogliervi i loro connazionali 
colpiti da colera. 

11 nuovo prefetto della città Kiazim bey ha pres 
una serie di rigorose misure per combattere l’epicie. 
mia e vigila personalmente alla loro.esecuzione. 


E si riprende la litanîa; sig. Simoncelli da Ma- 
cerata - fam. Baroni di Bologna - fam. Bucci di 
Roma - cav. i di Ascoli - fam. Nonnis di 
Bologna - fam. Antodicola , Albanesi e Orlandi 
di Ascoli - Marinelli da Roma - cap. Coscera @ 
fam. da Firenze - comm. Stoppani da Roma - fa- 
miglia Gabrielli di Teramo - ten. Pansini © fami- 
glia di Piacenza - Guidotti Gaetano da Offida - 
fam. Pascali di Acquasanta - sig. Maria Pomponi 
e fam. Angelini di Ascoli - fam. Baiocchi Lor. di 
Ascoli - dott. la Branca e fam. di Roma - fam. 
Ciampini di Appignano - avv. Biondi e fam. di 
Ascoli - signora Tilde Poli, sig.ra Casini Livia e 
nipote di Ascoli - dott. Piccinini e fam. idem. - 
cav. prof. Cerasa di Roma. 

E in fine: fam. Rinversi di Roma - fam. Targi di 
S. Demetrio - ing. Romolo Rogani e fam. di Ascoli 
- pubblicista Caravelli di S. Angelo - fam. Valenti 
di Cerignola - fam. Milla e Molini di Roma - 
fam. Sestini di Pisa - comm. Fratellini e fam. 
di Torino ig. Sonnino di Ancona - famiglie 
Lepri e Orlandi di Roma - sig.na Mazzocchi di 
Ascoli - fam. cav. Negri di Genova e fam. Col- 
telletti di Trento. 

E così trovandosi sull’Adriatico - avremmo 
finito sul territorio irredento - se non si dovessero 
aggiungere le suore Giuseppine con le loro alli 
ve di Roma e due altri numerosi istituti di Ascoli. 


- 


Naturalmente questo elenco di famiglie che 
gono ancora alla spiaggia benedetta non può 
dirsi completo, giacchè per quanto possano 
essera diligenti i reporters dei giornali locali vi 
è sempre chi desidera di conservare — anche 
al mare l’incognito, ad ogni modo questo elen- 
co è sufficiente a dimostrare come la stazione bal- 
neare di San Benedetto offra un’ambiente dei più 
apprezzabili dove senza lusso — ciò che non e- 
sclude la eleganza — e in santa pace, senza le noie 
della etichetta si prendono i bagni con la_ più 
grande libertà, si passeggia tra la spiaggia e 
si gode una musica eocellente all'aria aperta e si 
balla, direi così. a flor d’acqua. 

La vita, come fu già detto, non è affatto cara 
la flotta ci offre ogni giorno saparito pesca tan- 
tochè all'albergo dello stabilimento posto sulla 
spiaggia e a fianco della ottima pineta si fanno 
pensioni fra le sei e lesette lire a seconda del 
numero dei componenti la famiglia. 

Siccome il mese di settembre è senza dubbio il 
più delizioso, i lettori e le lettrici che vogliono dav- 
vero rifarsi del tempo perduto si decidano e 
ci ringrazieranno di aver dato retta ad un buon 
consiglio, 

Ecco intanto per chiudere una istantanea di 
un giovane dilettante che promette bene. 


(S) Costantinopoli, Il colera si estende a Buiu- 
dere ove sono stati sonstatati 20 casi. Un caso è 
stato constatato nella residenza dell'ambasciata di 
Russi 

(S) Vienna, 16. — E' stato constatato un caso di 
colera su una operaia abitante nel decimo quartiere. 
Sono state prese tutte le precauzioni necessarie. 

La provenienza de! morbo è sconosciuta. 

(5) costantinopoli, 16. Oggi sarebbero avvenuti 
altri 60 casi di colera, Cinque casi sospetti sono stati 
constatati a San Giovanni. Ottanta casi, di oni ses- 
santa mortali, sono stati constatati nei giorni 14 
e 15 corrente ad Aragona e dintorni. Hleolera continua 
ad infierire anche in altre provincie della Anatolia. 


Incendio in Germania. 
(S) Berlino, 15. — Secondo un giornale un incendio 
è scoppiato a Buxtehudo, borgata situata presso 
Amburgo. 
Quattro vie sono in preda alle fiamme. 


Eruzione vulcanica nel Giappone. 


(S) Tokio, 15. — E' avventtà una erizione sul 
monte Asama. Si dice che trenta persone tra cui pa- 
rechi stranieri che facevano una ascenzione, siano 
perite. 

Disgrazia«in una stazione balnoara inglese. 

(S) Blackpool, 15. — Tre vagoncini recanti trenta 
persone sono deviati allo Sconîc Rail una delle at- 
trattive della spiaggia. 

Tre donne hanno avuto le gambe fratturate, ed 
altro venti hanno dovuto ricevere cure mediche. 


Un Jockey morto 


(S) Parigi, 16. — Il Petit Parisien ha da iglia: 
Durante le corse dei cavalli il jockeyBertoletti è caduto 
dal suo cavallo che si è abbattuto su di lui sfondandogli 
il petto. Bertoletti è morto dopo una dolorosa agonia. 


Disastro ferroviario. 


© R1(S) Avranche, 16. Un treno ha deviato stama- 
ne alla stazione di Montviron Sartilly. 
Ui sono parecchi feriti tra oni ono gravemente. 


SPORTS 


Le corse di Livorno. 

Livorno, 15 (ore 21.30). — Eccovi il risultato delle 
corse odierne: 

1. Corsa - Premio Querciarelli (heks G, R,A.a.)lire 
1500 delle quali 300 al secondo e 200 al terzo - M. 1800 

Ritirati Geldi Marodi © Cristina, 

Arrivano: 1. Vscomte di Simonetta; 2, Mistification 
del ten. conte Rizzardi; 3. Ze Bois Sacré del ten. F. 
Amalfi. 

2. Corsa - Premio Meloria (corsa a vendere - allievi 
fantini). 

L. 2000 delle quali 300 al secondo e 200 al terzo. 
M. 1400. 

‘Ritirati: Celamidora e Geldî: Arrivano: 1, Uaraba 
di Sir Rholand; 2. Androdoma della Souderia Torinese; 
8. Korshal di Marcello Orilia. 

3. Corsa. - Premio Ardenza - L. 5000 delle quali 
750 al secondo e 250 al terzo. M. 800... 

Corrono tutti. Arrivano: 1. Cronci di Marcello 


Nord cade e si tompe la gamba anteriore. si 

5. Corsa - Premio Conte di Torino (core di ner 
militare b. a.) - Coppa offerta dal Conte di Torni 
IL 1500 delle quali 300 al secondo e 200 aj poet 
M. 3800. 

Ritirati Pentecoste, Dramani Jaune e Cristina 

Arrivano 1. Réalist del ten. var. ©. Gautier: 2. Fa. 
gna del ten .march. Scarampi: 3. Queem 
ten. Arturo Pepe. Seta 

Grande concorso di pubblico. 


Aviazione, 


— (8) Parigi, 16. L’aviatore Vedrines, che compl 
domenica il viaggio da Parigi a Trouville, ha rinn 
vato stamane il suo esperimento. : 

Partito da Jasy lee Moulinesux verso le 10,90 ax. 
rivò a Trourille verso mezzogiorno, malgrado ur 
vento abbastanza violento. va 

Prima di atterrare compì un volo sopra la spiaggi 
ma cadde in mame x qualche metro dal nolo Pag 
esserne tratto sano e salvo. 


’‘_— -_: 
_Per il Pubblico 


CALENDARIO, 


GIOVEDI” 13 Agosto 1911 - 8. Emilia 
Leva il sole alle 5.15 - Tramonta alle 7.7 
Leva la luna alle 10,53 - Tramonta alle Lù 
L’Ave Maria suona alle ore 7112. 


ROLLETTINO METEORIOO 
Osservazioni del 16 Agosto 1911 -- Ore 1& 


14,3/814 cop. 
16,1|172 cop. 
tion 

,1112 cop. 
17,9 ora” 


25,0 [coperto 295/240 
20,3 ‘sereno 28,8) 19,0 
21,9 [sereno 
24,4 (314 cop. 
24,2 sereno 
258 Lace 
22,4 lcoperto 
20.0 dona 
21,8 (314 cop. 
21,6 qua cop! |calmo 
19,0 [sereno 
26,8 piovoso lcalmo |314/210 
20,7 (314 cop. [calmo |31,3/206 
24,5 lsereno |l. mosso |33,0| 192 
Probabilità venti settentrionali più vivaci a Sud 
che Nord, cielo sereno 0 poco coperto; ancora tem- 
porali sparsi; mari inferiori mossi. 
{A Roma 
Il barometro è ridotto a 0 al mare. L'altezza della 
stazione è di 50,60. Barometro a mezzodì 757,2 
Termom. centigr. massima 30.7 minima 13.2 
Umidità relativa 4c, assoluta 13.1. Ventoa 
mezzodì S E — Stato del cielo: 174 nuvole 


Rebus monoverbo, 


TTA 


Spiegazione del giuoco precedente 
Tin ta TINTA 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


S. Felice a Cancello - Municipio - 19 agosto - Sistemazione 
cimitero, L. 53.302 

Ministero Marini - 20 agosto - Concorso per la nomina di 
26 tenenti medici. 

Ministero della Marina - 26 agosto - Concorso per 15 posti di 
applicati di porto di 3. olanee, e tre posti di commesso di 3. 
classe nelle Capitanerie di porto. 

Siracusa - Intendenza di Finanzn = 20 agosto - Conferi- 
mento rivendita generi di privatica in Avola in Simons. 2 

Ministero Agricoltura - 20 agosto — Tmpianto a forfeit del ri- 
scaldamento del nuovo palazzo del Ministero, L. 140 mila, 

Massa - Prefettura - 21 agosto - Manutenzione casermagrio 
per Carabinieri Reali. 

Spezia - Direzione generale del R_Arsenale - 21 agosto -- Prov 
vista di tele varie, L. 40 mila. 

Torcanella - Municipio - Dl agosto - Costrazione condotte 
per acqua potabile, T. 75 mila 

Marino - R Pretura - 23 agosto - Vendita di 08 immoli! 
siti nel comune di Marino. 

Torino - Iniendenza di Finanza - 22 agosto -— Conferimnto 
di rivendita di generi di privativa in Orbassano, Beinatto è 
Villa Pellice. 

Siracusa - Intendenza di Finanza - 22 agueto - Conferimerio 
rivendita di generi di privativa în Siracusa. 

Genova — Municipio - 22 agosto - Fornitura cavalli occorrenti 
pel servizio della Nettezza Urbana, L. 85 mila. E 

Genova — Opera pia De Ferrari Brignole Sale - 92 agosto 
Vendita di una filanda, L 64 mila 

Casale Monferrato 22 agosto - Appalto riscaldamento, lire 
15 mila 

Ministero Lavori Pubblici - 23 egosto - Manutenzione stradale 
presso Chiavenna, Lu 121.145, 

Anti- Ospizio cronici Umberto I - 28 agosto - Costruzione di 
parte del fabbrioato destinato n sede dell’Ospisio, L. 65.402 

Ministero Poste — 23 agosto Protvista di 10 mila bracci di 
ferro è chinvardine, L. 33 mila. 

Spezia - Direzione del Genio militare per la R_Morina - 28 
agosto - Costruzione di un tratto della nuova officina. terpedi- 
niere, L. 40 mila. 


MONTE DI PIETÀ 
VENERDI’ 18 agosto 1911, — La 3 custodia 


Per inatteso trasferimento della famiglia 


che lo abita da tempo con la maggior sod- 
disfazione sì rende 


isponibile 


APPARTAMENTO 
Dinq camere da letto - camera da prantò è 
cucina - Salone di circa 100 m. q. 
GAS E LUCB ELETTRICA 
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Per discip 


della cittadinanza italiana 


fon 


La relazione ministeriale 


Premessa una rapida genesi ‘del disegno di legge, 
{Vedi Popolo Romano di ieri), la relazione rende ra- 
gione delle sue disposizioni neî seguenti fermini: 

Il progetto — fedele alla tradizione giuridica 


sostra — serba a fondamento della cittadinanza il 
vincolo della nazionalità, e non quello del luogo di 
nascita. salvo le inevitabili eccezioni secondo questo 
principio, già così autorevolmente difeso dal Pisa- 
nelîi e dal Mancini, è cittadino il figlio di padre cit- 
tadino, Solo quando i genitori sono ignoti o non han- 
no la cittadinanza italiana nè quella di altro stato 
sì riconcnosee come cittadino chi nasce nel Regno 
e così colma una lacuna che ora si riscontra nel co- 
dice civile. 

Ugualmente a completare le attuali disposizioni 
del codice sono prevedute e disciplinate le due altre 
ipotesi: 2) che essendo noto il padre straniero, se- 
ia legge dello Stdto al quale egli appartiene il 
glio non ne segua la cittadinanza, nel qual caso lo sî 
jjchiara italiano se italiana è la madre; b) che 
ndo noti padre e madre, ma entrambi stranieri 
glio non segua la cittadinaza lore secondo la legge 
dello Stato al quale essi appartengono, nel qual caso 
è preferibile dichiarare il figlio cittadino italiano, 
avito riguardo alla nascita nel Regno, evitandogli 

sì il danno di rimanere senza patria. 

Sempre attenendosi al pensiero informativo del 
nostro codice. il progetto si è studiato per quanto fu 
possibile, di dare, a governo della famiglia e dei rap- 
porti inerenti, una sola legge, al fine di evitare i gravi 
confitti che sorgono dalla necessità, di applicare 
leggi fra loro diverse. 

Così nei riguardi della filiazione naturale, per quanto 
nella dottrina non sia dubbio che l’atto di ricono- 
scimento o di dichiarazione attribuisce alla prole la 
cittadinanza del genitore, pure si è creduto oppor- 
tuno di stabilirlo espressamente ed il benefizic della 
disposizione è stato esteso anche all'ipotesi în cui 
indirettamente consti del vincolo di paternità o 
maternità, nei termini dell'articolo 193 del codice 
civile. Rimane in tal modo accertata la legge in 
base alla quale dovranno essere determinati i dirit- 
ti dei figli anche irriconoscibili. Se però il figlio sia 
maggiorenne, allora, malgrado l'avvenuto ricono- 
scimento, egli serba, in principio, la sua precedente 


razionalità, come è giusto, stante la piena capacità 
giuridica raggiunta con la maggiore età, e il diritto 
a tale stato inerente, di poter scegliere la cittadi- 
sanza che sî vuole, Uguale soluzione si è accolta 
pre l'emancipato, avuto riguardo, anche qui, alla 
condizione di quasi perfetta capacità, la quale mal 
si concilierebbe con un forzato mutamento di nazio- 
nalità. Però tanto nell’uno che nell'altro caso il pro- 
getto dà la facoltà di poter optare, entro un certo 
termine, per la cittadinanza determinata dal ri- 
conoscimento di paternità. 

Riguardo aì figli nati all’estero da italiani colà re- 
sidenti, il progetto doveva specialmente preoccu- 
parsi di quelli i quali, in forza delle leggi locali, 
sono considerati come nazionali per il semplice fatto 
lella nascita nel territorio dello Stato estero. 

E' qui evidente il conflitto che sorge fra la legge 
nazionale del padre, e quella del /uozo. dovendosi 
per la prima considerare la prole come italiana, 
ntre per la seconda essa è invece straniera. Il dis- 
to è tanto più grave in quanto si esplica sul 

ntimo e delicato rapporto famigliare, quello 
ella paternità e della figliazione, il quale nel tempo 
stesso viene a trovarsi soggetto a due legislazioni, 

> profondamente diverse fra loro. Da qualunque 
si esamini, non è agevole trovare 
potesi una soddisfacente via d'uscita, e nella 
ricerea di questa non poche proposte vennero for- 
mila 
tamente îl miglior modo di appianare le dif- 
ficoltà pot solo in accordi internazionali 
fra i due Sta n appositi patti intesi ad elimi- 
nare il conflitto. Ma dove e quando essi manchino, 
+ l'atto nostro non possa di necessità che essere un 
laterale, lo studio di una soluzione si volge ineso- 
bilmente all’alternativa: o di far ossequio alla 
legge straniera accettandone gli effetti, o di riaffer- 
mare, anche per il caso in questione, il principio un: 
tario della legge nostra. Ora il primo espediente è 
nammissibile. non tanto per un esagerato senti- 
mento di suscettibilità, e di amor proprio nazionale, 
quanto per i maggiori inconvenienti a cui darebbe 
ago. Esso infatti inasprirebbe con tale sanzione 
iale, il conflitto di leggi a cui si è più sopra ac- 
cenato, e aprirehbe con ciò un profondo dissidio 
nell'ordinamento della famiglia, dando rispettiva- 
mente al padre e al figlio, per quando riguarda i vi- 
cendevoli diritti e doveri, norme giuridiche nazio- 
nalmente e forse anche sostanzialmente diverse, alla 
ni applicazione sarebbe nondimeno tenuta la magi- 
stratura nostra negli eventuali dibattiti. Ad evitare 
pertanto siffatti pericoli, fu ritenuto preferibile con- 
siderare come italiana la prole di cittadini nostri, 
se pure nata nelle circostanse suindicate. . 

Acquisto della cittadinanza 

Il codice civile nei riguardi dei figli stranieri nati 

nel Regno, procede per via di presunzione in quan- 
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pet 
il figlio nato nel Regno da straniero, 
questo abbia fissato qui il suo domicilio da meno o 
da più di 10 anni, e non per ragioni di commercio, 
salva la facoltà al figlio di optare, alla maggiore età, 
per la cittadinanza diversa da quella incrente alla 
detta presunzione. Ora, una tale funzione giuridica, 
che in pratica non può non generare equivoci e discor- 
danti applicazioni, non ha alcun motivo che la giu- 
stifichi. Da essa deve tanto più rifuggirsi in una mate- 
ria già per se stessa così complessa ed intricata, nella 
quale non occorre accrescere con presunzioni i casî, 
già pur troppo così numerosi, di conflitti di legge. 
A ciò si aggiunga che, nella specie dì fatto, la pre- 
sunzione accennata conduce a questa discordanza, 
che viene ai figlio assegnata una legge diversa dn quella 
del padre, e si turba così quella unità nel rapporto 
famigliare che pure sta a base dello stesso codice 
nostro. Per siffattti motivi il progetto non fa sua la 
detta finzione, e preferisce, fuori di essa, attenersi 
al reale stato di cose, regolando con le norme che cre- 
de più adatte alle diverse circostanze. Fermo il prin- 
cipio di massima che il figlio di straniero è straniero, 
non può non tenersi conto delle affinità etniche che 
derivano dal fatto della nascita nel Regno, o dal- 
V'altro della residenza dei genitori sul nostro suolo da 
almeno dieci anni. 

In siffatti casì si agevola al figlio il modo di divenir 
cittadino, cioè: assumendo servizio militare o impie- 
go nello Stato, ovvero dichiarando entro l’anno del- 
la maggiore età di eleggere, la nostra cittadinanza. 
Agli accennati effetti basta la residenza decennale 
qualunque titolo, e non si accoglie quindi la limitazio- 
ne del codice, che essa non sia determinata da ragio- 
ni di commercio. Per vero la permanenza nel Regno 
per îl periodo accennato. è quella che per se sola crea 
le nuove propagini e i nuovi legami col suolo su cui 
si risiede: © a quest intento le ragioni di affari sono for- 
se le più tenaci e potenti. Così pure al criterio del 
domicilio accolto dal codice civile si è preferito - qui 
e în tutta l'economia del progetto - l'altro della re- 
sidenza. siccome quello che ha più intenso contenu- 
to di elemento personale. e cioè della presenza del- 
la persona sul luogo, elemento che, nella materia di 
cui ci occupiamo, deve essere tenuto nella maggiore 
considerazione. 


Queste disposizini di favore per l'acquisto della c 
tadinanza, si rendono applicabili allo straniero, 
quando il padre o la madre di lui. ol’avo paterno siano 
stati cittadini italiani per nascita. Si riconosce così 


«un'efficacia più larga e duratura all'origine, per 
ricongiungere alla Patria chi porta nelle vene il san- 
gue di una famiglia italiana » 


La moglie segue la cittadinanza del marito 


Quanto alla moglie, sempre in omaggio al concetto 
\ggi 


| cittadino avere più di una nazionalità. E' noto quanto 


dell'unità famigliare, si è, in via di massima, ribadi- 
to il principio del codice civile, che essa segue la 
nazionalità del marito, sia che trattisi di straniera che 
si unisce ad un italiano, sia di una italiana che passa 
a nozze con uno straniero. Per quest’ultima ipotesi 
però si rese necessario completare la disposizione del 
codice civile. la quale parte dal presupposto che lo stra- 
niero abbia sempre una cittadinanza. Il progetto 
ha quindi preferito adottare una formula più comple- 
ta: « La donna cittadina chesi marita ad uno straniero 
perde la cittadinanza itaiana semprechè il marito 
possieda una ciltadinanza che pel fatto di matrimonio 
a lei si comunichi » 


E allo scopo poi di risolvere una questione dibat- 
tuta in dottrina e in giurisprudenza, si stabilisce 
il principio che la donna maritata non può assumere 
una cittadinanza diversa da quella del marito, an- 
che se esista separazione personale, tra î coniugi; 
salvo l'eccezione di cui si parlerà in seguito. Risolu- 
zione questa equa ed ovvia, se si considera che. 
malgrado la separazione, persiste il legame coniugale, 
e Ia necessità di tenerlo soggetto ad una sola legge 
per eventualità dei rapporti personali e patrimonia- 
li fra i coniugi (autorizzazione maritale, alimenti, 
ecc. ). 

Tali norme valgono anche nel caso che il marito 
muti cittadinanza, ma alla condizione che la società 
coniugale si serbi integra nella sua compagine, ciò 
che, nel pensiero del progetto, avviene quando i 
coniugi conservino comune residenza. Se invece que- 
sta comunanza viene. meno, allora il cambiamento 
di cittadinanza del marito non si estende alla moglie. 


Lo stesso principio il progetto accoglie per il caso 
della moglie legalmente separata, la quale dichiari 
di voler mantenere la propria cittadinanza mentre il 
marito la cambia. 

E peré qui imposta una condizione perchè la mo- 
glie possa, nella ipotesi accennata. continuare a 
godere della nazionalità preferita : cioè che non vi sia- 
no figli i quali vengano ad acquistare la cittadinanza 
del padre. 


La doppia cittadinanza 


Anche 
progetto 


allo scopo di evitare i conflitti dilegge, il 
i è attenuto al principio che non possa il 


fo rai seed 


grave e complessa sia la questione che si fa in propo- 


soiati liberi di assumere all'estero un'altra cittadi- 
nanza, senza perciò perdere la originaria, e siano così 
‘în grado di poter coprire pubbliche cariche ed 
uffici, dai quali sono distolti quando tale assunzione 
implichi la perdita della cittadinanza d'origine. 

Nondimeno, tutto considerato, sono prevalenti 
le ragioni che persuadono ad accogliere il principio 
che una sia sempre la legge nazionale, intesa a rego- 
lare i rapporti famigliari e patrimoniali dell’indi- 
viduo. 

In questo senso ebbe anche a pronunziarsi il primo 
Congresso degli italiani all’estero, e di tale voto non 
può non tenersi il massimo conto. 

Una diversa soluzione che volesse conciliare l'in- 
conciliabile coesistenza di due leggi, darebbe luogo 
a infiniti e per lo più insolubili conflitti, che il logisla- 
tore deve cercare di evitare, anche. in considerazione 
dei rapporti e riguardi internazionali che vengono 
în giuoco. 

Come si perde la cittadinanza 

Tale acquisto però deve essere rolontario e spontaneo, 
al fine di evitare l’accennato danno di un cittadino 
il quale, senza alcun suo consenso, ma per forza di 
legge. venga dichiarato nazionale dallo Stato dove 
egli domicilia 0 risiede. 

Ancora: il progetto, nei riguardi della perdita del- 
la cittadinanza non si tien pago del solo fatto dell’ac- 
quisto di un’altra nazionalità. Se così fosse, si dareb- 
be modo all'individuo di spogliarsi talvolta degli 
oneri, conservando quasi tutti i benefici della citta- 
dinanza, quando egli continuasse a rimanere fra noi 
a fruire delle nostre libertà, e della protezione delle 
leggi nostre. Vero è che il Codice civ. italiano consente, 
con ammirevole larghezza. tal trattamento a favore 
dello straniero; ma è diverso il caso del cittadino il 
quale volontariamente fa getto della sua qualità nazio- 
nale. Se egli. pertanto. a tal fine assume una citta- 
dinanza straniera, è d’uopo che la legge nostra, con 
norma severa ma giusta, gli imponga. salvo che il 
Governo non creda di poterlo dispensare da tale ob- 
bligo, di trasferire all’estero la sua residenza, perchè 
il nuovo stato sia operativo di effetto. 

Si è, parimenti disposto che la cittadinanza si sperda 
da chi, avendo accettato un impiego da un Governo 
estero, od essendo entrato al servizio militare di 
Potenza estera, vi pei non ostante l’intimazione 
del Governo italiano di abbandonare, entro un ter- 
mine fissato, l’impiego od il servizio. 

A questo riguardo è noto come con la legge del 
1901 sull’emigrazione, si fosse, andato troppo oltre, 
disponendo che il pubblico ufficio accettato all’estero, 
non implicasse mai la perdita della cittadinanza. 

Epperò l'attuale progetto mira a togliere a quella 
disposizione quanto vi era di eccessivo; e_ dà quindi 
facoltà al Governo di vagliare ed apprezzare le di- 
verse circostanze di fatto, imponendo, se del caso, 
al cittadino di abbanonare l'impiego assunto all'e- 
stero, pena la perdita della cittadinanza. 

Al fine, tuttavia, di temperare le severe, ma in 
spensabili sanzioni relative alla perdita della citta- 
dinanza si è cercato di largheggiare nei modi di 
riacquisto. 

Come si riacquista la cittadinanza 

E' risaputo che oggi il ritorno alla nazionalità 
d'origineè inceppato da pareochie formalità, richie- 
dendosi che l'individuo rientri nel Regno dietro spe- 
ciale permissione del Governo da accordarsi con de- 
creto reale; che egli rinunzi alla cittadinanza stra- 
niera; che dichiari dinanzi l'ufficio dello stato civile 
di fissare (e fissi realmente) dentro l'anno il suo do- 
micilio nel Regno (articolo 13 Cod: civile). A ciò si 
aggiunga che si tratta di atti e dichiarazioni da _com- 
piersi con pagamento di notevoli tasse. 

A cominciare dall’autorizzazione governativa, co- 
mo oggi è regolata, essa epipegone per sua esplica» 
zione, una domanda dell'interessato, il provvedi. 
mento del potere centrale, © tutte le informazioni 
che all'uopo si credesse necessario di assumere, con 
non lieve perdita di tempo. Ora questa procedura è 
eccessivamente formalistica e macchinosa, non tale 
insomma da invogliare alla domanda di recupero 
o'da agevolarne la via. Si era dapprima pensato di 
rimediarvi in qualche modo, accordando la facoltà 
al Governo di concedere il permesso di rimpatrio con 
provvedimenti di carattere generale, nel senso che 
si autorizzassero indistintamente al riacquisto della 
cittadinanza tutti i nazionali residenti, ad esempio, 
in un dato Stato, 0 che fossero divenuti stranieri în 
un determinato periodo di tempo. Però in contrario 
può, e non a torto, osservarsi che questa specie di 
amnistia avrebbe un lato pericoloso, in quanto con 
essa verrebbero riaperte indistintamente le porte ai 
buoni come ai cattivi cittadini. Tutto considerato, mi- 
glior sistema parve quindi sopprimere ogni forma di 
permesso o di autorizzazione statale, salva però la 
facoltà al Governo di inibire singolarmente, in certe 
condizioni, il ricupero della cittadinanza. Occorre 
appena che io accenni al fondamento giustificativo 
di questo diritto di veto. Esso mira, come si vede, a 
garantire lo Stato di fronte ai casi, che speriamo sia- 
no sempre rari, di non desiderabili cittadini, i quali 
per indegnità o per altro biasimevole motivo, siansi 
resi immeritevoli che la patria li riaccolga. All a- 
zione del Governo poi è posta sicura guarentigia 
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le italiana) 


CAPITOLO II 


ti signor Relsmehi 


In questo mentre suonava ogni giorno la cam- 
pana che ci chiamava allo studio, e noi fingendo 
di non averne udito i primi rintocchi ci soffer- 
mavamo alcuni secondi ancora, tanto da avere 
il tempo di vedere il vecchio signore toccare in 
quattro posti diversi la giacca di flanella scio- 
rinata al sole da sua sorella, fermare con ambo le 
mani la maniglia della porta vetrata e sparire in 
casa dopo aver tossito regolarmente due volte 
ogni mattina. 

Tale era questo signor Reismehl il quale, 
sulla fede dell’annunzio del giornale si mostra- 
va disposto ad alloggiarmi, a nutrirmi, ed a fare 
di meun pratico e teoretico negoziante. 

La nonna per discutere questa importante 
questione, e mettere in certo qual modo al co- 
perto la sua responsabilità, stimò opportuno con- 
vooare una seconda voltail consiglio di famiglia 
1 vari membri che ne facevano parte, amisero 


lenza offrendoci dello zibibbo, delle mandorle e 
delle susine secche quando, all’uscire dalla scuola 
lo salutavamo sulla soglia della sua bottega. 

Ma la signorina Schmiedin — tanto per va- 
riare — non era contenta © non reputava van- 
taggioso il collocamento insperato che il signor 
Reismehl mi offriva 


Mentre la nonna enumerava i vantaggi con- 
templati nella offerta delricco droghiere, essa 
scoteva mestamente la testa e non azzardando 
di interrompere il capo della famiglia si limi- 
tava a piangere come una vite tagliata; final- 
mente facendosi coraggio e volendo dire il suo 
parere prima che l’intiero consiglio di famiglia 
avesse definitivamente deciso di accettare la 
brillante offerta, cercò di mettere almeno un 
bastone fra le ruote ed interruppe esclamando: 

— Ab! signora Iddio mi perdoni se io mi la- 
scio indurre a dire male del mio simile!... Ma 
sul conto del Signor Rismehl si dicono cose stra- 
ne, circolano delle voci 

— E quali?.. - chiese la nonna con impazienza. 

— Voi non lo eredete certamente signora.. 
nè io tampoco oserei affermarlo; ma infine sì 
dice, si sotiene anzi che il vecchio negoziante 
debba avere qualche rimorso sulla coscienza, 
perchè gira sempre attorno alla sua abitazione 
come un anima in pena; tocca tutto come se 


cri ed una raccolta di prediche riunite in vari 
volumi. 

Nel momento in cuì abbandonai la mia casa 
per muovere il primo passo nella nuova vita 
commerciale che schiudevasi a me dinanzi, la 
buona Schmiedim venne a trovareie mi regalò 
un bel paio di soprammaniche di cotone sento 
che la poveretta aveva avuto il gentile pensie- 
ro di cucire per me, pregandomi di non dimenti- 
carla mai e di fare sempre apprezzamento sul su- 
© cuore. 

Solo e pensieroso mi avviai poco dipoi ver- 
so la casa del Signor Reismehl. Quando vi giun- 
si mi fermai, e sospirando profondamente guar- 
dai con tenerezza la scuola dove avevo passato 
tante ore dolci e dolorose... la scrola, della 
quale serbavo sì grata memoria. 

Questi due fabbricati-la scuola e la casa Rei- 
smehl-erano per me l'immagine del passato 
e dell'avvenire. 

La scuola, una casetta bassa ed allegra, co- 
struita di fresco, dalle finestre larghe e spa- 
ziose, non mi era apparsa mai così ridente co- 


nel previo e conforme parere che deve essere emes- 
so dal-Consiglio di Stato, perchè inibitoria di cui 
trattasi possa avere effetto. 

sré 

Sempre in materia di ricupero, sembra invece 
debba conservarsi, per quanto emendato, il requisito 
del trasferimento della residenza nel Regno. E per 
vero il desiderio di semplificare le formalità non po- 
trebbe spingersi fino al punto di tenersi paghi ad 
una semplice dichiarazione dell'interessato, senza 
‘materiale che confermi la serietà dell’intendimento di 
voler ridivenire cittadino. 

Se così non fosse, si toglierebbealla cittadinanza ogni 
caratteristica di stabilità, esiaprirebbe l’adito a millo 
successivi e.forse capricciosi mutamenti, con gravis- 
simo danno nei rapporti dello Stato e dei terzi. Si 
mantiene quindi ferma, su questo punto, la norma del 
codicema si sostituisce al domicilio la residenza, giu- 
sta il criterio accolto dal progetto, e del quale si è 
più sopra tenuta parola. Si riconosce in pari tempo co- 
me atto valevole al riacquisto, il servizio militare 
assunto nel Regno, o l’accettazione di un impiego 
dello Stato, e ciò per ovvie ragioni. 

AI principio sopra indicato del trasferimento della 
reridenza si è nondimeno creduto conveniente di acco- 
gliere una eccezione. 

Infatti, il riacquisto della cittadinanza, senza 
obbligo di stabilire la residenza nel Regno è am- 
messo nel disegno di legge a favore di chi abbia da 
oltre due anni abbandonata la residenza aello Stato 
a cui apparteneva, per trasferirla in un altro Stato este 
ro di cui non assuma la cittadinanza E” però in siffatta 
ipotesi necessaria ln' preventiva permissione di rinc- 
quisto da parte del Governo. Con questa disposi- 
zione si è ritenuto opportuno provvedere ai casi tan- 
to frequenti nell'America latina. în cui i nostri na- 
zionali. per ragioni di lavoro e di commercio, abban- 
donano lo Stato dove hanno ottenuto la cittadinanza, 
per andare a stabilirsi altrove. In questa ipotesi. 
pur non avvenendo il ritorno nel Regno, deve ammet- 
tersi la possibilità che riviva la cittadinanza di ori- 
gine, sempre quando, ben s‘intende, l'emigrato non 
si naturalizaî pure nel secondo od ulteriore paese 
di sua residezza all’estero. 

Da ultimo, «&mpre nello scopo di rendere meno di- 
sagevole che oggi non sia, il riacquisto della cittadi- 
nanza, si esonerano da ogni spesa gli atti ele dichia- 
razioni all'uopo occorrenti. 


La naturalizzazione 


Le disposizioni relative aila concessione della na 
turalità mirano a sempliticare le molteplici forme 
con cui essa può oggi esplicarsi. 

Tenute presenti infatti le disposizioni del codice 
civile, delle leggi 31 gennaio 1901 e 17 maggio 1906, 
si riconoscono oggi cinque diverse forme di natura- 
lizzazione, e cio 

1° per decreto reale (articolo 10 codice civile;) 

2° per decreto reale, ma previo parere  fa- 
vorevole del Consiglio di Stato, con l'acquisto e l’e- 
sercizio dei diritti politici, ma non dilazionata con- 
dizione di eleggibilità (legge 17 maggio 1906); 

3° per decreto reale, con conferimento immediato 
di tutti i diritti politici; 

4° la grande naturalità per legge; 

5° la naturalità comprendente l’acquisto e l'eser- 
cizio dei diritti politici, concessa per decreto del 
ministro dell'interno, di concerto col ministro deg 
affari esteri. 

Il progetto, attenendosi în ciò ad un giusto cri- 
terio di semplicità, abbandona tutta quella sovrab- 
bondante ed inutile casistica per attenersi.al criterio: 

a) della cittadinanza concessa per deoreto reale 
previo parere favorevole del Consiglio di Stato; 


5) della cittadinanza concessa per legge a chi abbia 
reso all'Italia servizi di eccezionale importanza. 

Ragioni di vario ordine consigliavano a conser- 
vare agli italiani non regnicoli, in materia di acquisto 
di cittadinanza, quello speciale trattamento che ha 
già sanzione rel diritto‘ vigente per il quale 
essi ottengono l'elettorato politico con il semplice 
decreto reale. 

Concessa la cittadinanza, essa è immediatamente 
produttiva di tutti gli effetti giuridici e poli- 
tici, non essendosi creduto opportuno di accogliere 
la limitazione della legge 1906, per la quale il nuovo 
cittadino non potrebbe far parte delle camere le- 
gislative, se non sono decorsi sei anni dalla data 
del decreto di naturalità: limitazione, invero, che 
non ha a suo favore alcuna ragione decisiva. 


ri 

Quanto agli efetti che il mutamento di cittadi- 
nanza (acquisto, perdita, riacquisto) del capo della 
famiglia ha sulla famiglia poco altro ci resta da ag- 
giungere a quel che abbiamo esposto più sopra, spe- 
cialmente trattando dei rapporti dei coniugi. Il pro- 
getto si tiene fedele, anche su tale punto, ai sicuri 
principi del codice civile circa l'unità della famiglia 
la quale impersonandosi nel suo capo, segne la legge e 
la nazionalità di questo. 

Quindi è che gli accennati mutamenti, si comuni- 
canoin via di massima, alla moglie ed ai figli minori 
ma purchè perduri e sia viva quell’unione famigliare 
della quale il progetto assume ad esponente la comu- 
nanza della residenza Se pertanto questa manchi, 
in quanto la moglie e i figli non seguono il rispettivo 
marito e padre all’estero. allora il cambiamento 


È" 


Stante il continuo stropicciamento per can- 
cellare le traccie delle nostre birichinate, quel 
povero naso era diventato liscio eIucido come 


uno specchio 


In quel giorno non riuscivo a vincere la mia 
tristezza, il mio cuoricino batteva senza posa, 
tremavo, mi sentivo un nodo alla gola, non 
volevo piangere eppure non potevo superarmi. 

Ogni volta che facevo un passo per varcare 
la soglia della casa del Signor Reismebl, il gaio 
rumore della scuola mi faceva indietreggiare 
e mi arrestavo per ascoltare i miei compagni i 


essi non restino con ciò privi di de fe 


© in altre parolenon sì riducano nella condizione 
apolidi. E” questo infatti, uno dei maggiori damni,. ch 
nella presente materia possa verificarsi, e il progetto | 
mira ad evitarlo, disponendo che in caso di riap- 
quisto o ricupero della cittadinanza, i figli 

divengano cittadini; non lo divengano solo quand 
risiedono all’estero, purchè per tale fatto serbino, 
secondo la loro legge nazionale, la cittadinanza 
straniera. Se ne deduce quindi, che se la residenza 
all’estero implica, nell'ipotesi suindicata, la perdita 


della cittadinanza originaria, i figli pur risiedendo 
all’estero, acquistano la nuova nazionalità del padre, 


qualora abbiano comune la residenza col genitore, e - 
acquistino la nazionalità di uno Stato straniero ‘ 
Ond'è che se manchi la comunione della residenta | 
o se per speciali condizio: diritto il mutamento ! 
della cittadinanza non si estenda anche qui alla ; 


famiglia questa conserva la sua nazionalità di origine. : 
Nessuna innovazione a queste none, quando la: 
patria podestà è esercitata dalla madre vedova, se 
però questa passi a seconde nozze, asstwtimendo con 
ciò la cittadinanza del nuovo coniuge, i figli mino- © 
renni di primo letto, invece di acquistare la nuova 
cittadinanza materna che in definitiva è quella del : 
léro patrigno, conservano la cittadinanza che ave- 
vano. 
Se i figli siano maggiori o «mancipati, il loro stato 
di cittadinanza (attesa la capacità piena o quasi pie- 
na già raggiunta) non può essere mutato se non per 
atto della loro volontà, e ad esso per conseguenza 
non si estendono în alcun modo i mutamenti di ne- 
zionalità che riguardino i genitori 

Quegli individui residenti nel Regno dei quali 
non è accertabilie a quale nazionalità appartengano © 
e che in conseguenza si presentano come sfomniti 
di una qualunque cittadinanza, 0ono soggetti ‘alla 
italiana in quanto si riferisoe all'esercizio dei 
ili ed agli obblighi militari. 


Agli effetti della legge è equiparato al territorio 
del Regno il territorio delle colonie. 


Rimedi proposti allo spopolamento della. Franci? 


Il Figaro riporta il parere d'uno straniero, 
il sig. Eliodoro Yanéz, ex ministro degli affari 
esteri nel Cile sulla questione, dello spopola- 
| mento in Francia, questione come tutte quel- 
le connesse all’avvenire di questo grande pae- 
se, d'interesse mondiale. 

Lo spopolamento minaccia non solo la sua 
potenza militare, ma anche quella industriale 
e commerciale e la sua influenza nello svilup- 
po della civiltà. 

A giudizio dello scrittore, il fenomeno dello 
spopolamento obbedisce a_ cause multiple e 
complesse; maeglisi limita a considerarlo sotto i 
due aspetti più importanti della diminuzione 
delle nascite e della mortaltà infantile. 

La diminuzione della natalità sembra un fe- 
nomeno che accompagna l’aumento del grado 
di coltura, ma accanto a questa causa genera- 
le, altre ve ne sono speciali eni si potrebbe porre 
facilmente rimedio. 

Fra questi ultimi bisogna citarele cresciute e- 
sigenze della vita moderna, il desiderio comune 
di aumentare le forze necessarie a ciascuno 
nella lotta per la conquista pel godimento dei' 
comodi e dei piaceri che la fortuna procura. 

Si aggiunga a questo il desiderio di sottrar- 
si alla ripartizione dei beni imposta nel pubbl 


co interesse alla successione ereditaria stabili- 
ta dal Codice civile. 


Una talesituazione si aggrava ancora per il 
costume, inveterato in Francia, della dote. 
Poichè nella logica degli atti umani un padre, 
messo dalla legislazione civile nella impossi. 
bilità di procedere alla trasmissione in bloceo 
della sua fortuna, deve temere l'idea di una 
famiglia numerosa che aumenterà î suoi biso- 
gni e le sue spese, intralcieràla sua azione nel 
lavoro e - s'egli non ha di che costituire una 
dote - condannerà le sue figlie al celibato © 
prolungherà così per lui î doveri di protezio- 
ne che incombono ai genitori. 


" 


Altre cause influiscono nel senso stesso, l'i 
neguaglianza dei carichi sociali, - imposte e 
servizio militare, - che non sono stati stabili 
ti in modo da sollevare le famiglie numerose 
o di modeste risorse: 

Il rincaro della vita, in quanto è motivato 
non da fenomeni naturali, m dall’azione di 
leggi che inceppano l’entrata o la circolazione 
dei prodotti di prima necessità. 

‘Tralasciando le cause minori, quali l’alcoo- 
lismo, il difetto di controllo nella moralità pub- 
blica che travia la gioventù, l'esodo verso le 
città la poca vigilanza sulle cure materne, ecc. 
V'autore nella ricerca dei rimedi pone il prin- 
cipio che nello stato attuale della socirtà mo- 
derna è indispensabile governare mediante le 
imposte. 


ee > e ei--1i 


mai all'ultima strofa della loro canzone; ne 
udivo le parole finali 

«Evviva il bel maggio, 

«I fiori e la verdura... etc ete. 

Ma il mio cuore non si era sollevato nemme- 
no dopo lo sfogo del pianto ed.io ero tentato 
di tornarmene indietro, di correre dalla nonna 
e dirle piangendo che io non volevo mai e poi 
mai entrare nella tetra casa del signor Reis 
mebl. 

Volevo anche dirle: 

— Sai, nonna, il soldato di pietra mi ha fatto 
capire a modo suo, poveretto, che quella so- 


quali proprio in quel momento prendevano la 
loro lezione di canto corale. 

Oh! come li invidiavo adesso questi fan- 
ciulli ai quali-nei giorni antecedenti mi sem- 
brava di essere divenuto tanto superiore! 

Mi pareva di vederli ora tutti questi ragazzi 
che conoscevo per nome, ritti dinanzi ai loro 
posti: col libro di canto in mano; li udivo canta- 
fe ciò che avevo intuonato tante volte assieme 
a loro e come mi sembrava più dolce la nenia 
di quella antica canzone 


me in questa mattina în cui io doveva entrare 
nella ‘casa accosto, in quella casa dall'aspetto 
così serio ed imponente. 

L'abitazione del droghiere era un fabbrica- 
to come ve ne sono tanti nelle antiche città 


cercasse qualche cosa impossibilea vedersi dal 
comune dei mortali, infine ha nno sguardo ed 
n sorriso così tristi che non mi piacciono af- 
fatto. 

— Che sia un grande originale, lo credo io 
pure, nonna;- saltai su a dire anche io; e che toc- 
chi sempre tutto in un modo strano è serio, 
è vero, verissimo; lo ho veduto tante volte dal 
muricciolo della senola!... 


Ma la nonna nella sua alta sagacia sentenziò 


parere favorevole al mio vicino di scuola es em- 
meno io davvero avrei trovato nulla da obbiettare 
sul conto suo. 

{l signor Reismehl doveva essere dotato di 
un carattere eccellente; e ne lo provava il fatto 
che invece di essere verso i miei com- 
pagni e verso di me per le continue birichinate 
delle quali lo facevamo sempre. bersaglio, esso 
ei dava non dubbia prova della sua banero- 


i 


che tutte queste cose erano assurde fandonie, 
e senza indugio scrisse di propria mano al si- 
gnor Rismehl dicendogli che la di lui offerta le 
conveniva sotto tutti i rapporti e che io avrei 
assunto l’indomani istesso la mia funzione di 
commesso. 

La zia mise in un baule piccolo la mia poca 
biancheria ed i miei abiti, la nonna mi regalò 


un esemplare della Bibhia, due libri di inni sa- 


di provincia, alto. stretto con delle finestre 
piccole, irregolari e e messe talmente a casac- 
cio, che dal di fuori sarebbe stato impossibile 
stabilire di quanti piani era la casa. 

Questo tetro edifizio faceva angolo e su que- 
sto vedevasi una figura muliebre in legno man- 
cante però della testa: al piano terreno vierail 
fondaco della drogheria e sull’ingresso-gros 
solanemente effigiato-incontravasi la statua 
di un soldato del medio-evo al quale il poco esper- 
to scultore aveva regalato un naso sei volte 
più lango del naturale. 

Il naso di questo soldato era stato molte vol- 
te motivo alla sfogo della nostra pazza allegria 

I più coraggiosi tra di noi vi si avvicinavano 
pian pianino, e, tentando eludere la sorve- 
glianza del propretario dello stabile, si diverti- 
vano a tingerlo in rosso, in azzurro, in giallo, 
ovvero gli appiccicavano sulla punta una pal: 


«L'inverno è ormai sentito» 


glia io non dovevo varcarla, perchè la signori 
na Schmiedin ha ragione e qualla casa è troppo 
tetra per essere abitabile da un fanciullo come 
me. 

Ma l'uomo propone e Iddio dispone; in quel 
momento il canto della scuola tacque; udii la 
voce del’ maestro che al solito raccomanda» 
agli scolari di tornare alle case loro tranquilli 
ed ordinati; sentii il rumore di libri che veni- 
vano chiusi, dei leggiî che scricchiolavano 
sui loro cardini e per non essere sorpreso dai 
miei antichi compagni in quello stato di orga- 
smo e di abbattimento, per non mostrar loro 


«La neve cade a fiocchi...» etc. ete. 

Provai una stretta al cuore e le lagrime 
finalmente mi sgorgarono dagli occhi; piansi 
proprio come la vecchia signorina Schmiedin. 

Ma non ero forse da compatire Mi 
trovavo in mezzo ad una strada solo,abban- 
donato a me medesimo, tra due case le quali 
riassumevano tutta la mia breve esistenza. 

Da un lato la scuola coll’allegro e ridente 
cortile testimone dei miei giuochi per tanti 
anni; dall’altro quella casa tetra nella quale 
dovevo fatalmente entrare per menare una 
vita che non conoscevo ancora, ma che mi fi- 
garavo seria ed insopportabile per un fanciul- 
lo della mia età. 

Mi sembrava perfino che il famoso soldato 
di pietra mi guardasse in aria canzonatoria 
quasi mi volesse dire: 

— Ab! ci sei capitato finalmente quà dentro!, 
ed io lo guardavo esterefatto mentre che il pal- 
lido sole d'inverno sispecchiava sul suo naso 
lucente. ; 

I miei compagni di scuola erano giunti or- 


quanto mi impensieriva la mia prima entrata 

nella vita commerciale entrai rapidamente nel. 

la bottega del signor Reismehl. 
Ormai il dado era tratto. 


CAPITOLO Il! 


Filippo 


‘vendano sebibbo, suochere 
she, canditi, ed altre simili 


lecoornie 
Chi di noi non ha ‘allora invidiato il fortuna-' 


to possessore di intta quella grazia di Dio com 
tenuta in cassette di varie grandezze, di varie 
forme che a noî sembravano nascondere vari‘ 
tesori? 


Bisogna quindi, egl crede, toccare al regimi 

sugcessioni, dividendole in quattro parti 

a) una a libera disposizione del testatore; 

%) una di cui il padre possa disporre per 

favorire uno o più dei suoi discendenti diret 
vredi poco numerosi 
e lo Stato. 

Ed egli dà questo esempio: un padre muore 
lasciando un figlio solo; la metà liquida della 
sua successione sarà divisa in due parti eguali; 
una pel figlio, una per lo Stato. 

S'egli lascia due figli si faranno tre parti: 
due pei figli la terza per lo Stato. 

Se ne lascia tre, tre parti saranno per i figli, 

la quarta per lo Stato. 

Se i figli saranno quattro, lo Stato non per- 
capirà nulla e la successione sarà esonerata da 
ogni tassa. 

Se finalmente i figli fossero più di quattro, 
la divisione si farebbe egualmente in quattro 
parti da darsi a quattro figli e lo Stato dovreb- 
be versare agli altri una quota eguale alla quar- 
ta parte della metà liquida dell'eredità; eccet- 
tuato il caso în eni questa metà eccedesse cen- 
to mila franchi. 

Tralasciamo le disposizioni di dettagli con 
le quali l’autore provvederebbe ai diversi casi. 

Egli, pur riconoscendo che una legge siffatta, 
lederebbe molti interessi ed urterebbe contro 
idee tradizionali. aggiunge che lo scopo da per- 
seguire per la vitalità e l'avvenire della Francia 
meriterebbe bene dei sacrifici 

Vorrebbe perciò inoltre una tassa personale e 
progressiva sui celibi di 25 a 50 anni e l'aumento 

dei loro obblighi militari; e viceversa diminu- 
zioni degli obblighi pei membri di famiglie di al- 
meno quattro figli ed esenzione totale per uno 0 

‘ecchi, come pure diminuzione d’imposte di- 

a concessioni speciali quali gratuita dell’i- 
struzione, libretto della cassa di risparmio ecc., 
in denaro alle madri che allattano i loro 
one alle madri un mese prima e dopo 
nonchè seri miglioramenti per diminuire 
tà infantile. 

conclude che non si fanno figli per un 
rideale patriottico, in nome dell'equilibrio europeo 
» della regolarità della vita coniugale, o della 

sociale necessità di aumentare le famiglie. 

Bisogna creare da una parte un interesse che 
contrasti le tendenze della trasmissione in bl 
della fortuna; dall'altra allontani le preoccupa- 
zioni privazioni che in una famiglia povera 

umento dei figli 


Applicazione della recente legge 
per i superstiti delle guerre nazionali. 
LIntendenza di finanzo di Roma, 
sollecitudine e nell'interesse dei superstiti delle cam- 
pagne di guerra, ci prega di pubblicare quanto 
segue: 


‘on lodevole 


la legge 4 Giugno 191] N. 486, a decor- 
© dal I° Luglio u. s., l'assegno di ricompensa 
nazionale a favore dei superstiti delle campagne 
1848-49 e della Crimea è stato elevato da L.100 
nello dei superstiti delle cam- 
e 100 a Lire 200: e 

Îla stessa data è stato concesso un 
di L erstiti delle campagne di 

: salvo gli aumenti e la 
no di Lire 120 ai super 
1870, secondo il dispo 


L. 360 annu 


segno 


‘one di altro asse 


messi al beneficio di detta leg- 
i dele campagne di guerra che ne 
‘a (su carta da bollo da L. 1,22) 
iugno 191 a competente Com. 
urehè non abbiano un reddito com- 
emolumenti. comp superi 
o a titolo di 
periore a L. 60; non 


L. 1000 all 
pensa nazic 
resi ind. 
second 3 dell 
dosi di v 
non abbiano perduta 

liana 

La domanda, giusta il regolamento appro- 
vato con R° deereto 18 Giugno 1911 N. 616, 

il Com nel quale 

corredata dei 


si desidera 
egno ed essere 
guenti documenti 
1° Atto a 
per estratto dagli origi 
e, legalizzato g 
foglio di conxe di servizio ri. 
lasciato dall'Archivio di Stato, per provare la 
Campagna alla quale l'aspirante prese parte. 
Certificato di cittadinanza italiana 
4° Certificato penale di data non anteriore 
di tre mesi alla domanda 
Certificato da rilasciarsi dal Sindaco del 
di residenza, vistato dal prefetto del- 
la provincia o dal sottoprefetto del Circondario, 
la cui risulti se e di quali emolumenti il richie: 
dente sia provvisto a carico del bilancio dello 
Stato o di altre pubbliche Amministrazioni. 
6° Certificato dell'Agenzia delle imposte 
dirette e del catasto, da cui risulti se e di qual 
reddito goda il richiedente. 


L'Intendente: 


per copia autenticato 
ari registri dello Stato 


Comune 


Bennacchio 


NOTE ARCHEOLOGICHE 


Gli scavi dell’Italia in Grecia 


La Dir. Gen. delle Antichità comunica: 

Da Maggio alla fine Luglio la Missione archeolo- 
gica italiana a Creta e la Scuola archeologica italiana 
di Atene, d’accordo con la Dir. Gen. delle Antichità e 
Belle Arti di Roma, hanno eseguito nuovi scavi in- 
due località di quell’Isola, ad Haghia Triada e a Gor- 
tina. 

Ad Haghia Triada la Missione ha finito în questi 
giorni di rimettere ala luce la città preistorica di 
epoca minoica, in mezzo alla quale sorge il piccolo 
palazzo in cui nelle precedenti campagne si sono rin- 
venuti i ben noti tesori d’arte. 

Completato lo sterro dei portici dell’agorà, si è 
scoperto tutto l'antico quartiere ad uvest di essa, 
quartiere denso di abitazioni, di ciascrina delle quali 
le suppellettili hanno rivelato le vicende edilizie du- 
rante i vari periodi minoici. 

Il grandioso scavo si è chiuso col ritrovamento di 
un sacello minoico a tre colonne sulla facciata, tipo 
di sacello che prima conoscevamo soltanto da rappre- 
sentanze dipinte su affreschi del palazzo di Knossoo, 

La scuola italiana di Atene ha ripreso la esplora: 
zione di Gortina Ta quale non solo fu importantissima 
città del centro dell’isola fin dall'epoca ellenica ar- 
caica, ma divenne la capitale di Creta all’epoca ro- 
mana. 

Oltre a nuove scoperte sull’acropoli e nell’anfi- 
teatro, del quale si sono ricuperati] una statua co- 
lossale che ne adomava l'ingresso © vari pezzi del 
sommo corniciamento interno ed esterno riccamente 
intagliato, la scuola ha fatto scavi nei due più no- 
tevoli quartieri della città, quelli del tempio di Apol- 
lo Pitio e quello dell’agorà presso il fiume Leteo. 

Ad est del tempio si è rimessa in Iuce una fontana 
monumentale, omata di quaftro colonne, di statue 
e d’iscrizioni, eretta in epoca imperiali iali 
presi da edifici più al e e etna 

Sembra che all'epoca dell'Impero romano tale tipo 
di fontana fosse in voga a Gortina perchè a sud del 
tempio stesso si sono scoperti gli avanzi di un'altra 
fontane sin 

‘Anche più importante è stato lo soavo dell’edificio 


cireulare dell’agorà in cui è murata la (rande Tocri- 
zione delle leggi di Gortina sooperta dal prot. Haib- 
berr nel 1884. 

Tale edificio non si era potuto mai scavare a causa 
del fiume Leteo, che scorre accanto e di un corso di dio 
qua che passa sopra per andare ad irrigare i campi ed î 
villaggi circustant 

Quest'anno si è potuta scavare la metà orientale 
dell’edificio e coi materiali dello sterro sì è costruito 
un grande bastione, il quale ha servito a deviare il 
fiume e a cambiare il letto del canale di modo che 
Vanno prossimo sarà possibile scavare anche la metà 
occidentale dell’edificio. 

Questo è un odewm costruito dai Romani entro un edi- 
ficio circolare ellenistico, il quale a sua volta fu fab- 
brieato con blocchi provenienti da un edificio circolare 
arcaico. I muri di quest’ultimo era no coperti da epi- 
grafi formanti un antichissimo corpo di leggi, di cui la 
Grande Iscrizione non è che un capitolo. 

Lo scavo ha dunque un singolare interesse non solo 
pér la struttura e per la decorazione dell’odeum, più 
volte restanrato durante l'epoca imperiale, ma anche 
per la quantità c varietà delle iscrizioni vergate su 
blocchi dei suoi muri, iscrizioni preziose per lo studio 
della cpigrafia e delle antichità di Creta. 


La villa di Orazio in Sabina. 

La Direzione Generale delle Antichità, dopo 
uno studio delle tradizioni letterarie e una r icognizio- 
ne dei luoghi che potevano corrispondere al sito della 
Villa donata da Mecenate ad Orazio in Sabina, volle 
secondare i desideri degli studiosi con opere di vera 
e sistematica ricerca. 

Il luogo dove trovavasi la villa per antichissime 
tradizioni viene indicato presso Licenza, in locali! 
Vigna dî Corte. 

Quivi si trovarono a fiore di terra ruderi di fabbri- 
cato di pavimento a musaico della più bella epoca 
augustea mentre per un grande raggio attorno non 

»bricato che si possano rife- 


appariscono avanzi di fi 
meno ad una villa dell’epoca 


rire ad una villa e tai 
oraziana. 
Sui primi del giugno decorso si intrappresero gli 
e fin dal principio promisero importanti ri 
risultati ed oggi sono progrediti in modo da far 
conoscere la posizione, la ne e le parti spet- 
tanti ed una villa romai 
La villa ocenpava un piocolo gogo che discendeva 
dalla parte di Mezzo; valletta ed era 
ia alle spalle dal fiumicello Digentia. 
falla via Valeria per un tratto se- 
pio della Dea Vacuna 
di Roveagiovine. 
da un giardino molto vasto 
> che con le sue lunghe 
chiudendolo anche 


scavi cl 


arno verso i 


condario che p per il tor 


nel moderno paesett 
x precedut 
a un criptopo 
corsie dava accesso al fabbr 
sul davanti per difenderlo dal sole meridiano. 
20 al giardino, quasi addosssta alla fronte 
piscina grandissima, lunga m. 
. 12 e profonda fino all'attuale livello di 
m. 1,80. Sono intatte le pere idrauliche che deriva- 
vano le acque dal rivo Digentir. ne fornivano la pi- 
prosciugavano 
fuori dell'ala del eriptoportico, si 
terma. Consistono 
ggionte nell’età degli Antonini, di bmona 
arieggiante le costruzioni di Villa Adria 
‘ allo scoperto il frigidarium, 
vasen a pianta elittiea con praficabile 
rtito con quattro nicelioni; il cs 
spensitra e parte del praefumium e del 


scina, oppure In 
— Salla sim 


elevano imponenti rovine di un: 


o me 


în giro, sp 
con la soli 
tepidarium. 

ll corpo della villa con i suoi splendidi mo 
spinge fino alle rive del Digentia ed è strano il 
giornamente confermato, che la villa insieme al suo 
criptoportico non abbia subito alcuna trasformazione 
attraverso i tempi. Il corpo della villa ha tutti i 
muri di cpera reticolata, difficoltosissima ad esegui 
qualora s che i tesselli del reticolato sono di 
calcare duri no del luogo. 

Dagli avanzi che giornalmente si mecolgonosi può 
arguire che la villa era doviziosa di marmi, di stucchi 
e d'intonachi dipinti. 

Si trovarono pure molti frammenti di statue di mar- 
mo ed una testa di Faustina Tuniore,che è molto guasta. 

Vi è speranza di trovare sculture meno frantumate 
€ più importanti quandogli scavi procedano regolar- 
mente dentro la villa, poichè sul punto dove ora sono, 
intorno al 1840, furono ricercati i marmi per farne 
calce, 

Dirige gli scavi il prof. Alessandro Pasqui. 


“Commissione di Statistica e Legislazione 


Tutela e ricovero dei 


minorenni 
Legislazione, se- 
, nelle ultime 


mportanti 


iale sulla 


La Commissione di Statistica e 

inistero della Giu 
sione ha formulat 
è utile conoscere oggi il le 

ero dei minorenni. 


dente presso i 
sedute della sua 
voti, dei 
tutela ed il ri 
La li ome 


tuazione € 
missione reale 


- mentre augura prossi 
proposte che è per rassegnar 
per lo studio della delinquenza dei mi- 
norenni - fa vot 

a) che sia rinnovata entro il primo semestre del 
prossimo anno in ogni distretto giudiziario sotto la 

lianza dei procuratori ge 

procuratori del Re, una inchiesta sulle tutele dei mi- 
norenni, prendendo nori disposizioni che fu- 
rono date con la circolare ministeriale 28 febbraio 
1889, n. 280, per accertare queli tutele siano da chiu- 
dere e per av e su tutti i minorenni sottoposti 
a tatela, sui loro tutori e sui loro consulenti. e che si 
proceda in pari tempo all'accertamento delle tutele 
da istituin altro provvedimento necess 
nell’interesse i minorenni fani od abbando: 
per riferire sui risultati dell hiesta Minist 
grazia e giustizia con la relazione sulle tutele per l'an- 
no 1912. x 

3) che le relazioni da presentare sila | Ca 
medesime sulle tutele siani 
marie e limitate alla segnalazione dei fatti più impor- 
tanti sui quali meriti di essere richiamata l’attenzione 
0 siano da provoeare provvedimen 

0) che 
le Comm 
dere 


rali ed a cura dei 


edi 0; 


missione 


li nuovo annulli, ma som- 


presente la opportunità di chiama 
ali di beneficienza a pr 
esame gli statuti ed i regolamenti degli ospizi 
per l’assistenza dei minorenni illegittimi è ad accer- 
tare in quali modi e con quale efficacia sia data tale 
assistenza; come sia esercitata dagli os i e sino a 
quale età del minorenne, la tutela: come si provveda 
quando cessi la iutela o si faccia luogo al collocamento 
definitivo, per assicurare al minorenne cffica 
stenza e protezione: 

£) che i procuratori del Re portino la necessaria 

anza sulla tutela dei minorenni, per impedite che 
di un solo tutore se ne affidino molte e sì rivolgano 
ove sia necessario alle Congregazioni di Carità 
affinchè provvedano alle tutele medesime o assumen- 
dole esse stesse, o conferendole a persone di loro 
fiducia. 

Sul ricovero del minorenvi 

per correzione paterna 

La Commissione fa voto: 

@) che sia prontamente provveduto in modo de- 
finitivo a dare norme generali circa il ricovero cost. 
tivo dei minorenni per correzione paterna. 

) che sia richiamata l'attenzione dei presidenti 
di tribunale circa il ricovero per correzione paterna 
sul notevole contingente di fanciulli da 8 a 12 anni 
colpiti da ornauza, e assogettati al ricovero coattivo 
come ribelli alla autorità paterna o familiare 0 come 
incoreggibili con mezzi ordinari; affinchè l'intervento 
personale del magistrato influisca, per la sta autorità 
e pel suo valore, ad appianare dissensi, a conciliare 
gli animi a ricondurre al dovere i figlioli colpevoli 
dei primi traviamenti. 

c) che il rigore nelle indagini © riella procerurà per 
accertare la necessità del ricovero coattivo te —; 


assis- 


dei ricoverandi. A 

d) che per togliere gli inconvenienti lamentati 
dai presidenti dei tribunali, © con essi dai primi pre- 
sidenti delle Corti di appello, derivanti alla insuffi- 
cienza dei locali nei riformatori, onde riesce material- 
mente manchevole l'istituto del ricovero pet ‘educa- 
zione correzionale — sia fatta presente la necessità 
di istituire un riformatorio almeno in ogni regione. 

2) che sia richiamata l’attenzione del Governo 
sti difetti che si verificano nell'attuale funzionamento 
degli istituti privati cui sì affidano i minorenni cor- 
rigendi per supplire «lla deficienza nei riformatori, 
govemativi e ciò con l’ intento di provvedere. ai 
eliminazione degli incovenienti senza impedire la 
iniziativa privata, ma anzi armonizzandola e coordi 
nandola all’azione ed ai fini dei pubblici istituti go- 

rnativi. 

1) che siano proseguiti gli studi intorno all’isti- 
tuto della correzione paterna e al ricovero dei mino- 
renni nei riformatori o al loro collocamento presso f 
miglie od officine private, estendendo le indagini sia 
in odrine al miglior metodo per accertare la condotta 
dei giovani dopo il joro ritorno alla vita libera, sia 
risultati pratici. i 

9) che siano prese in esame le proposte: 

1. di clevare da 9 anni a 12 per i maschi ed a 
14 almeno per le femmine, i limiti di età per l’ammis- 
sione all'assistenza ordinaria e di restringere l’ammis- 
sione nei riformatori ai soli casi di effetivo ed accertato 
traviamento. 

2. che entro i suindicati limiti di età e nelle sue- 
sposte condizioni sia provveduto di regola con le nor- 
me comuni all'assistenza dell'infanzia materialmente 
© moralmente abbandonata, anche nei riguardi della 
competenza delle spese. 

2. che ad integrare tele assistenza, siano destinate 
le somme che occorrerebbe spendere per istituire © 

re funzionare quel maggior numero dei supposti 
minorenni traviati e che non possono essere ricove- 
rati per insufficienza di istituti governativi. 


Economia e Statistica 


Commercio inglese ; 
Ecco in cifre tonde il valore delle importazioni 
delle esportazioni durante i primi sette mesi del- 
inno corrente in confronto del periodo corrispon- 
dente dell'anro scorso. 


tazioni n 1910 


Imre 
Sterline 


Bestinme, sostanze ali 

mentari @ tabacchi 
Materie greggie 
Oggetti mani 

1.509.099 1.500.090 

885.200,00 80.009 + 1.400.000 
Commercio di transito 83. 00,000 — ‘90.000 
Resta por le importaz. in 

Inghilterra per eonsumo, 

iure . 822.100,01 
zioni 1910 


apo: 
} _ Sterline 


Pestiame, sostanze ali- 
mentari e tabacchi 14.500.000 
Materie greggie 80.870.000 
tti inaifatimrati | 505. V0.000 


Generi diversi 
255.870.000 248.000,000. + 15.500.000 


19.490.099 + 100.000 
‘00.009 = 300.000 
11.800.009 + 4.100.009 
Ù 000 


Totale Lire st. 


I gravi scioperi inglesi 
A LONDRA 


(S) Londra, 15. — Stamane dietro invito del Pri- 
mo Ministro Asquith e del Ministro del lavoro Buxton 
è stata tenuta alla Downing sfreet una riunione pri- 
vata alla quale hanno preso parte il Cancelliere dello 
scacchiere Lloyd George, il Ministro dell'Interno 
Churchill, il Segretario degli uffici del Lavoro Askwith, 
due altri alti funzionari del Board of Yraèe i pre 
denti delle portanti Associazioni delle princi- 
pali industrie inglesi, delle ferrovie, delle miniere; 
dei carboni, delle costruzioni navali, della tessitura 
del cotone, dell'armamento delle navi e delle co- 
struzioni meccaniche. 

Vi è stato uno scambio di idee circa l’attuale situa- 
zione del mondo del lavoro e la possibilità di miglio- 
rare i mezzi di cui si dispone ora per impedire ed abbre- 
viare le lotte industriali. 

Una riunione analoga vi è stata nel pomeriggio col- 
l'intervento dei rappresentanti dei principali sinda- 
cati operai delle costruzioni navali, delle costruzioni 
meccaniche dei minatori e dei tipografi, del Presidente 
della Federazione Nazionale degli operai dell’indu- 
stria dei trasporti Gosling, del Presidente del gruppo 
parlamentare al Congresso dei Sindacati operai, Mul- 
lins ed altri. 

(S) Londra, 15. — Gli amministratori delle varie 
Compagnie ferroviarie hanno deciso dall’ananimità 
di respingere tutti i reclami del personale che co- 
stittiscano una infrazione all'accordo che serve di 
base all'istituzione degli attuali uffici di Concilia- 
zione delle ferrovie, 

(S) Londra 15. — Undicimila donne continuano a 
scioperare nel Circondario di Bermondsey, ove regna 
grande miseria. Centinaia di donne si sono recate al- 

io del lavoro chiedendo nutrimento. Oggi sono 
istribuiti mille pani. 

ES (S) Londra, 16. Cina 
struzioni marittime del li 
l'aumento immediz: 

A Chester è giunto stosera un reggimento di lan- 
cieri che servirà di riserva sin per Manchester, sia 
per Liverpool. 

Ad Aldershot le truppe della prima b 


reitezioni di tiro stato 


‘mila. lavoratori delle co- 
est domandano 


ta che fa- 
richiamate 
d'urgenza nelle loro caserme, con l'ordine di tenersi 
pronte per prendere il treno. 

— (S) Londra, 16. Interrogato all’uscita della con- 
ferenza al Board of Trade nel pomeriggio, Guy Granet 
ha fatto, a nome delle Compagnie, la dichiarazione 
seguente. 

Avendo il Governo assicurato alta protezione per 
permettere di far funzionare î servizi, le Compagnie 

te, anche în caso dell 
mantenere un servizio efficace quan- 


sono 
dei ferrovie 
tunque ridotto. 
s) Londra, 16. Uno dei risultati della decisione 
Direttori delle Compagnie ferroviarie è che 
le truppe proteggoranno le vie ferrate e farantio an- 
che il servizi 
Le Compagnie assicureranno così col loro concorso 
1. il trasporto di 2. il trasporto del combusti- 
bile dci materiali e delle manifatture, 3. il trasporto 
dei viaggiatori, 4. il trasporto dei sacchi postali. 


A LIVERPOOL 


(8) Liverpool 15. — Fu proclamato lo sciopero 
generale di tutti gli operai dei trasporti compresi i 
ferrovieri. 

Si ebbero gravi tumulti essendosi la folla abbando- 
nata a saccheggi ed incendi. La truppa fece fuoco. 
Vi furono molti feriti; si operarono 65 arresti. 

I Molini informano che se non si riprende il lavoro 
il pane mancherà alla popolazione. 

Nel pomeriggio si ebbero nuovi disordi 
con la polizia. 

Venti persone sono rimaste ferite da colpi di fu- 
cile, ed uno mortalmente. * 

Nella serata, presso il Vauzhall, tremila scioperanti 
‘hanno assalito le vetture cellulari che erano scortate 
\dagli ussari. 
| Le truppe hanno sparato prima a salve, poi a palla: 


e conflitti 


Un’agente di polizia, ferito alla testa fu iraspor- 
tato all'ospedale in stato gravissimo. 

Un dimostrante è morto. 

Un carrettiere che è rimasto colpito da una palla 
alla testa è stato condotto all'ospedale in stato gra- 
vissimo e più tardi è morto. 

(S) Liverpoo3 15. — Un’assemblea delle 
società dei forrovieri ha deciso di proclamare Îo scio- 
pero generale so entro 24 ore non verrà data soddisfa- 
zione alle loro richieste. 

{3 (S) Liverpool, 16. La situazione nella serata è 
grave. 

La popolazione è agitata per l'aumento del prezzo 
dei viveri. 

TI comitato dello sciopero ha deliberato che lo saio- 
‘pero continuerà senza tregua finchè gli armatori man- 
terranno la serrata dei bacini. 

Essa ha invitato anche gli impiegati dei trame a 
fare sciopero. 

Due grandi latterie, specialmente adibito alla ven- 
dita del latte per alimento di neonati, sì sono chiuse 
oggi. Tutte le altre si chiuderanno venerdì in seguito 
alla mancanza di carbone per sterilizzare il latte. 

Ora siccome queste latterie alimentano circa 700 
neonati dei quartieri più poveri, la loro chiusura si- 
gnifica la condanna a morte di oltre metà di questi 
bambini, in questi mimenti in cui la diarrea infantile 
causata dal calori anormali, fa perire in tutta l’In- 
ghilterrà un grandissimo numero di fanciulli in tenera 
età. 

MELLE ALTRE CITTA” 

I ferrovieri sono în isciopero a Liverpool, a Bir- 
mingham. a Manchester, a Warrington, a Stockport 
& Sheffield, a Bristol, a Giasgow, a Hull e a Chester. 

Vi sono inoltre gli scioperi dei dockers ed altri scio- 
peri in parecchie altre città di provincia, e anche mi- 
naccie di sciopero. 

A Liverpool non si nota alcun miglioramento nella 
situazione che è oggi tesa e minacciosa. Ogninuovo 
atto di violenza commesso in quella città assume il 
carattere di una sovreccitazione sempre crescente 

I ferrovieri addetti ai treni merci delle tre Compa- 
gnie ferroviarie di Chester hanno dichiarato lo scio- 

ro. 

PA Giaggoe e! salle Clyde: parocchi | tencaniieiini 
sono fermi a causa dello sciopero. 

A Cardiff centinaia di marinai negri muoiono di 
fame per mancanza di lavoro; una colluttazione dav- 
venuta tra la polizia e i negri in seguito alla quale sette 

eri hanno dovuto essere ricoverati all'ospedale. 

Seicento operai addetti ai trasporti ferroviari, a 
Bristol sono in sciopero e fanno dimostrazioni. 

Gli operai di tutte le stazioni mercantili della North 
Western, della Great Central e della Midland sono in 
soiopero. 

A Sheffield sono în isciopero anche i deviatori fer- 
roviari. 

ioperano ancha tutti i minatori della regione 
di Cardiff. 

E (S) Manchester, 16. Il Comitato dello sciopero 
reclama l'abolizione degli uffici di conciliazione, 54 
ore di lavoro settimanale, il riconoscim 
dacati e l'aumento di salario di franchi 
timana a tutte le categorie. 


I ferrovieri sciopereranno. 
S) Londra. 16. I giornali annunciano ch 

al colloquio tra i rappresentanti del Mini- 

| Lavoro ed i Direttori delle Compagnie ferro- 

viarie, lo sciopero dei ferrovieri è imminente, poichè 
le Compagnie rifiutano di aprire negoziati diretti con 
il personale. 

) Londra, 16. La Compagnia ferroviaria Midland 
offre una partecipazione del 50%, delle entrate du- 
rante lo sciopero ai ferrovieri che rimarranno ai 
loro post: 

(5) Liverpool, 16. Stasera la polizia ha effettuato 
cariche coi bastoni alzati nel quartiere di Scoutland 
Road. Sono state chiamate le truppe che bivaccano 
in Burlington Street. 


Le cospicue misure militari prese dal Governo. 
s) Aldershot, 15. Titti i soldati in licenza sono 
stati richiamati. I cavalli sono stati ferrati a ghiaccio 
în previsione di conflitti nelle vie asfaltato e col sel- 
ciato sdrucciolevole. 

— (S) Aldershet, 16. (ore 21). Le antorità militari 
spingono attivamente i preparativi per proteggere ed 
esreitare tutte le reti ferroviarie britanniche, 

La cavalleria, la fanteria, l'artiglieria, il genio, 
l'intendenza ed il treno sono pronti & partire al primo 
segnale. 

Tre reggimenti di artiglieria © tre batterie di arti- 
glieria partiranno dalla stazione di Farnborough, 
retti a Londra; successivamente saranno seguiti da 
altre forze di fanteria di artiglieria da campagna e del 
genio. 

Truppe in servizio di pubblica sicurezza saranno di- 
sposte, coi fucili carichi, lungo le vie ferrate conver- 
genti a Londra dal nord e dal sud. 

La cavalleria farà pattuglie da stazione a stazione. 
Uomini del corpo delle segnalazioni saranno destinati 
ai dischi ed agitando bandiere assicureranno il rego- 
lare andamento dei treni 

Da Aldershot partiranno 25.000 uomini. Ordini ana- 
loghi sono stati dati in tutti i centri militari dell’in- 
ghilterra, della Scozia e del Paese di Galles. 


TTI LI ZIO 
Esposizioni e Congressi n 


egui 


Gongresso sionista. 


(8) Basilea, 15. — Il Congresso sionista ha appro- 
vato quattro risoluzioni della Commissione della 
Palestina riguardanti ln suddivisione e la riparti- 
zione dei terreni di proprietà dell'associazione per 
l'acquisto dei terreni in Palestina, la fissazione del- 
l'ammortamento dei crediti agrari, e lo sviluppo della 
coltura delle piante olec 

Altri cinque voti sono stati formulati dai medici 

i naturalisti che hanno fondato una associazione 
ioramento delle condizioni sanitarie della 


(S) Basilea, 16. — Il Congresso Sionista ha appro- 
vato îl suo bilancio, ed ha proceduto all'elezione dei 
Comitati dell'organi one sionista. 
eletti membri dell'alta di- 
. e membro del Comitato di 
nor Bodenheimer. 
quindi chiuso. 


nistare del toggy 
Ferro.China GENUINO le la Salue?1 
non trascori di aggiungere il . 
nome BISLERI. la eni firma è 
riprodotta sull'etichetta della 
bottiglia e snl collarino ci 
avvolge la capsula, Diversa= }l 
| mente potrebbero toccargii 
delle mal fatte e spesso nocive 
imitazioni. 
| Domandare sempre 


(Sorgente. Angelica) 
Esportazione în tutto il mondo 


ione annua i 
Produzione "0 /000,000' di bottigie 


Ostetricia ginecologia e chirur- 
ia dei bambini, Massaggio gi 
ia Volturno 40 dalle $ alle 16 


fe 


D. Gav. Garino 


logico "svedese: 
Trelefno 21-58» 


Cronaca di Roma 


VATICANO —Le condizioni del Ponteticie 
seguono. sempre soddisfacenti. > 
Teri mattina si è alzato alle 8 rimanendo tutta a 
giornata in piedi, camminando da solo 0 occupandosi 
degli affari del suo Ministero. 

I medici Io hanno visitato la mattina © la sera, 
La morte del Cardinale Moran — E' morto i 
esrdinale Patrizio Francesco Moran. 
di Sydney.. 


Il Card. Moran era nato a Laighvridge Di 
cesì di Kildareit17 Settembre 1890 ed era stona. 
nato Arcivescovo di Sydney nel 1872; fu oreato Car. 
dinale, dal titolo di S. Susarma il 27 Luglio 1885, 

Gi succede Mons Kelly, Arcivescovo titolar 
d’Aorida, che era suo coadiutore con stocessione, 

N genetitaco dell'Imperatore d'Austria. — pb, 
mani, ricorrendo l’81 compleanno dell'Imperatore 
Francesco Giuseppe, nella chiosa di Santa Maria del, 
l'Anima sarà cantato un solenne «Te Denma a cui 
assisteranno le due ambasciate accreditate preso il 
Quirinale e presso il Vaticano, le mppresentanze della 
Corte pontificia, di istituti e di collegi. 

Cuneo a Roma. — S. E. Giolitti, nella sta qualità 
di Presidente del Consiglio Provinciale di Cuneo, ha 
inviato al Sindaco di Roma signor Ernesto Nathan il so. 
guente telegramma: 

«Consiglio Provinciale Cuneo - inaugurando ses. 
sione în quest'anno consacrato alla commemorazione 
dell'unità della patria rivolge pensiero affettuoso città 
dî Roma or sono cinquant'anni proalamata capitale 
d’Italia, esprimendo le riconoscente plauso per avem 
con splendida Esposizione festeggiato cinquant'anni 
vita nazionale - Presidente Consiglio Provinciale . 
Giolitti.» 

L'on. Sindaco ha così risposto: 

Cav. Giovanni Giolitti — Presidente Consiglio Pro. 
vinciale - Cuneo 

< Al patriottico Consiglio Provinciale di Cuneo, al 
suo illustre Presidente, a cui devesi l’ordinamento di 
quelle indimenticabili feste che l’Italia tutta riunì 
in una affermazione di unitaria solidarietà e 
‘Roma con memore pensiero ricambia l’affettuoso sa. 
luto - Nathan - Sindaco » 

La festa ragosto. — Come era preveduto 
Roma l’altro ieri rimase quasi deserta. Numerosissime 
Comitivo si recarono al mare e ai Castelli; altre popo. 
larono le osterie del suburbio e l’altra sera dalla sta. 
zione di Termini, dalle stazioni dei trams, dalle porte, 
rientrò in città la fiumana allegra, chiassosa, felice 
della giornata passata, dimentica delle piccole di. 
savventure patite o in treno o nei restauranta, 

L'allegria della festa non fu turbata da alcun inci- 
dente grave. 

L'apertura della caccia. — L'altro ieri fu gior. 
nata di festa per tutti gli appassionati della caccia; 
si apriva il periodo del bello e utile sport. 

La campagna romana fu invasa in tutti i sensi; ma 
la preda non fu raccolta. I nembrotti erano stati al. 
l'appello, ma non v'era stata la selvaggina. 

Sarà per un altro giorno? 

I Concerti all'Esposizione. — Domenica alle 
21,30 la Società Corale di Bologna Euridice, di cui 
fanno parte più di 80 coristi, terrà al Teatro dell’Espo- 
sizione in Piazza d'Armi un interessante concerto, di 
cui ecco per intero il programma. 

De Rille - Maggio. 

Hegar - Notte di T'eraporale. 

Gerosa - Nel bosco. 

Liszt - Inno a Roma. 

Veneziani - Inno a Frescobaldi. 

Bossi - a) Quiete meridiana dell’ Alpe; b) Il brivido 
(1. esecuzione). 

Schumann - I menestrelli. 

Hegar - I mort 

Aftholz - La gioia del cacciatore. 

Notevolissimo fra gli altri numeri che verranno ee 
guiti, è l'Inno a Roma di Liszt, il cui manoscritto ori- 
ginale è stato rinvenuto or sono alcuni giorni in una 
biblioteca romana. L'Inno a Roma, che avrà perciò 
naturalmente domenica la sua prima esecuzione, 
conferisce al concerto un rimarchevole significato ed 
anche un alto interesse artistico. 

La Netiezza Urbana. — Si dice - e non vogliamo 
dubitarne - che l'assessore Rossi-Doria stia studiando 
un riordinamento dei servizi della Nettezza Urbana, 

Se la voce corsa è vera, al riprendersi dei lavori del 
Consiglio Comunale la proposta sarà presentata, di- 
scussa, e approvata e Roma potrà avere quello che 
non ha mai avuto finora, un servizio completo, orga- 
nico, rispondente ai bisogni dell’ igiene e della conve- 
nienza. 

Non possiamo sapere su che base si fondino gli 
studi dell’assessore, ma vogliamo sperare che non si 
limitino a un accrescimento di materiale, che è neces- 
sario, si, ma non giova & nulla se il personale non è 
reggimentato come si dovrebbe. 

E oggi, per l'esperienza quotidiana, tutti sanno che 
il servizio è deficiente perchè il personale è disorganiz- 
zato, perchè la sorveglianza è deficiente, perchè è 
troppa gente a comandare e nessuno ad ubbidire. 

Qualunque riordinamento deve, dunque, comin- 
ciare dal personale, al quale si deve dare quello che è 
giusto, secondo le esigenze della vita, ma dal quale si 
deve pretendere tutta quella coscienziosa prestazione 
di opera che impone il regolamento. 

E dopo il personale bisogna pensare all'incivili. 
mento della pooplazione adottando provvedimenti 
che tolgano i cattivi costumi attuali, di gettare nell 
vie i rifiuti delle case, di lordare le fogne con ogni por- 
cheria, di ricturre le strade a veri cessi pubblici. 

Se l'assessore saprà risolvere tutto il complesso pro- 
blema farà opera veramente meritevole ed esplicherà 
non soltanto le qualità di un buon direttore della N, U. 
ma anche quelle più importanti e più utili di igienista. 

Dubitiamo coltanto, che essendo il prof. Rossi-Do- 
ria dimissionario possa ottenere dalla Giunta, anche 
essa dimissionaria, la discussione di un progetto 
tanto vasto e che peserà non poco sul bilancio. 

Il minacciato sciop. degli spazzini. 5a Per 
domani sarà indetto un Comizio di spazzini ai quali 
il Comitato di agitazione riferirà le pratiche fatte 
con l'assessore ed i ricultati ottenuti. 

Detta questione si è trattata ieri in Giunta, ove l’as- 
sessore Rossi-Doria ha sostenuto l'opportunità della 
abolizione degli articoli 2 e 45 del Regolamento, 
abolizione che assicura, in ogni evenienza, la stabili- 
tà del servizio ai salariati e garantisce una somma suf- 
ficiente per la vecchiaia, dello svecchiamento del par- 
sonale e di una indennità pel 1911, da prelevare sulle 
60 mila lire stanziate dal Consiglio per indennizzi 

iali ai salariati. 
eni ha accettato la proposta dell'assessore 
con qualche riserva, ma si crede che ciò basterà a far 
cessare l'agitazione © ad eliminare completamente , 
Îl pericolo di uno sciopero che se sarebbe dannoso per 
la popolazione sarebbe assai più dannoso per la classe 
intera degli spazzini. 

Per i bambini malarici. iva Sanatorio di Rooca 

i Papa, la sig.ra Giuseppina Ferrari Regia presiden- 
ae pei bimbi malarici ha ricondotto in 
Roma un primo gruppo di nove risanati. E 

Siccome erano pronti quoli che derenna sos 

irli ienti dall’ itino il contrasto 
Futa Laipterapinie da dagl’oochi vividi e le fao- 
cette smunte ed emaciate dei nove partenti, era tele 

della più grande soddisfazione i pro- 
iti della benemerita Associazione 

Sull' Aventii Molto applaudite le due confe- 
renzo tenute ieri l’altro dai prof. Romolo Artioli e 
Bernardo Stemsofile, i quali dopo aver illustrato i 
monumenti attomo alla piazza di Booca della Verità 
o trattato delle chisso di Roma, salirono seguiti da ne 
‘tneroso. stuolo di uditori sull’ Aventino. ore dalle tra. 
sformazione di S. Sabina ai frammenti bizantini, ed » 
ai monumenti diversi © alle insigni pibbaro, tuto Pt" 

sana i iii per 
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oso città 
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inciale . 


glio Pro 


uneo, al 
nento di 
ta riunì 
rogreaso 
uoso sa. 


'oveduto 
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L conve- 


‘ino gli 
non si 
> neces. 
> non è 


n0 che 
rganiz- 
srchè è 
lire, 

comin- 
0 che è 
quale si 
tazione 


neivili- 
limenti 
‘© nelle 


sarono in rivista con grande soddistazione di quanti si 
erano recati al convegno. 

Tramvia munieipale. — Oggisarà aperta al pub- 
plico servizio il tronco Dogana-Policlinico-Viale della 
Regina. Ù 

în conseguenza di tale apertura saranno soppressi 
gli attuali sorvizi delle linee I e Il e saranno sostituiti 
dai seguenti: 

Piazza Colonna, Corso d'Italia, Piazza Trazimene 
Piazza della Regina, Piazza Galeno, Policlnico Ferro- 
via, Piazza Colonna Linea L 

tesso percorso în senso inverso Linea IL 
colle seguenti tariffe: 

Piazza Colonna, Corso d'Italia, Piazza della Regina 
(o viceversa) cent. 10. 

Corso d'Italia, Piazza della Regina, Ferrovia, (0 
viceversa) cent. 10 

Piazza della Regina, Ferrovia Piazza 

+ 10. 

‘e partenti dalla teta di ciascun frazio- 

madelle ore 8 Tariffa Cent. 

se partenti dalla testa di ci 
ssmento dopo le ore 23 Tariffa cent. 20. 
parta Regina di Roma — Nella riunione del Co- 

G. Zingone 

signorine concorrenti 
xa del Rione e l'offerta di 


Colonna 


sun frazio- 


li sarà assegnato 


È riunione nella Sede in 
‘hio n. 6 di mitato di Ponte e 
nti dott. Buscaioni e cav. Flamini 
arno l'adesione di dodici signorine Fu no- 
una Commissione di Finanza che dovrà ac- 
le adesioni di tutti i negozianti. 
Nella riunione dei Comit di Porta Pia e Si 
mina di missioni d'onore 
rme © deg ati di raccogliere le oblazioni. 
Sala Tride in Piazza del Gesù sì riunì 
io del Rione Ripa che si estendo 
della Verità fino al Testaccio, alla Porta 
S. Paolo e al quartiere di S. Sa 


deliberò la 


mitato provvis 
della Bocca 
Gli uti € Presiedeva 
esioni pervenute. 
;amenti del 
liberarono di 

0 locale per la 


ano una trentina. 
N t omunicò le 
Appr ramma di fe 
Sind. dlei Cronisti, i presenti 
) nello 
finitivo. 
ignora Marcella Lancelot 
mitato rionale di Campo Marzio 
immissione artistica del Rione stes- 


ne del Comitato 


na dell'11 corrente, 

c volentieri l’incarico 

© © spero non essere 

1 per le giovani bellezze che pretenderan- 

alità romana. 
ì distinti saluti. 
devima Marcella Lancelot Croce. 

tore Gincomo Balla, plandendo 

ato dei Cronisti ha accettato 

ione del Comitato di 


> a giungere ai vari Comitati rionali 

Il prof. Luigino Javarone 

» del Comitato ar di Borgo-Prati, ha 

Jon gentile pensiero una medaglia in bronzo, con 

e della + Principessa » il signor Attilio Dol Frate 

À un ritratto in senitura; la nota sartoria De 

della Lungaretta ha informato il Co- 

r confezionare l'abito della Prinepessa. 

potuto vedere lo smagliante gioiello 

Cortellazzi gerente della Ditta F. 

i ha per intercessione del cav. Ugo Ferraguti 
itato 

nte bracciale di una larga e lunga 

jecio, con una perla cen- 

elle turchesi e chindentesi con due 

il formaglio del dono porta una corona 

i chi sarà la fortunata 


e bellissimi doni 


d'oro me 


ti brilla 
cordo alla bellezza 
del ricchissimo gioiello. 
| trameleri delia Roma- Givitacastellana — 
F. risposta del direttore della Società dello 
stellana-Viterbo, alla let- 
aperta indirizzatagli dai tramvieri. 
Roma 14 agosto 1911 
Iîl.mo Sig. Direttore, 
nna lunga lettera dei tramvieri della Ro- 
firmata dal presidente della 
ega sic. Gmps, n me diretta tendente a illuminaro 
ninione pubblica su pretese vessazioni che compie 
pontro di essi perchè organizzati, mi per 
di risp 


ivo pa 

nia Società non ha mai sognato di prendere 
ontro quei suoi agenti che avovano 
la federazione, alla lega o alla C: 


vi furono. ma tutte indistintamente 
da mancanze gravi nell'adempimento del 
edi io quantunque non tenutovi, se i dirigo 
anizzazioni dei tramvieri vorranno favoritmi 
, potrò esporre e documentare i fatti che pro- 

no i provvedimento disciplinaro. alenni dei 
‘avi e che è prudente non pubblicare. 
tunatamente le punizioni stesse riguardano 
simi agenti che vogliono nascond 
pessima condotta sotto il manto di una pretesa per- 
sscuzione contro l'organizzazione della classe. Ma 
grande maggioranza degli agenti è ottima, lavora- 
x, devota el onesta e ciò dà piena fiducia por le 
sur sorti e per la disciplina del servizio necessaria 
sessi del pù 
cietà. disciplina che non sarà mai turbat: 
inconsulto movimento di protesta, Ed è a 
questa discipli secessaria in un pubblico ser- 
gli elementi nocivi 
, appa n 0 no alle federazio- 
e ciò è nel programma immutabile di questa dire. 


molto 


la loro 


re diefaro 


A dimostrare poi l'opportunità della lettera del 
sz. Graps (presidente delia legn) ecco ciò che egli mi 
scriveva pochi giorni or sono: 

Roma, 23 luglio 1911. 
Spett. mo Sig. Direttore, 

atevole spe- 

è dipendenze, 


Giacchè la S, V. è tanto buona € cai 
cinimente col personale tutto alle st 
la pregherei voler essere ancora una 
mente con il sottoseritto, reintegrandomi in servizio 
di codesta Spettabile Società. 
Nella speranza, ecc. ecc. 
Sto umile operaio:@raps Gerardo. 
Ringraziandola, ho l'onore di presentarle i mici 
distinti ossequi. 
N direttore: 0 Angelelli. 
7 Aste ed Appaiti. — Alle 10 di Lunedì 21; nella 
sede del Pio Istituto di S, Spirito avrà luogo la gara 
per l'appalto della fornitura dell’acido fenico osccr- 
rente agli ospedali di Roma. 

La quantità dell'acido da provvedersi è di chili 
4000 per anno e la gara al tibasso si aprirà sul prezzo 
di L. 0.98 al chilo. s 

prezzo del Ecco la tariffa officiosa del 
pane per la 2. quindicina del mesa.: 

Importo di Qi 4,50 di farina della marca 2 0 B, a 
L. 35.80 il quintale L. 161.10; Spese di panificazione 
62:00 - Totale L. SBBIOI i 

Produzione Kg. 540 (rendimento del 20%) quindi: 

L. 223.10: 540 - L. 0,41 per il pane di 1. qualità di 
uso comune, in pezzi di qualunque forma, del peso di 
gr. 350 a 500. 


Chiedere opuscolo grat: 
n Gotta, Diatesi urica, Arterioscierosi 


PISA ditte sio lic 


Gesta ‘teppistiche. — Alle 10 di ieri, gli agenti 
della Delegazione di Porta Trionfale accorsero in 
via Germanico per sedare una rissa sorta tra i vet- 
turini Bruto Sorocca di a. 25 da Roma e Romualdo 
Diali di a. 28 da Roma, Questi al sopraggiungere 
delle guardie sî ribellarono, tentando di colpirle con 
bastoni ferrati. Ai due ribelli si aggiunsero il macel 
Jaio Raffaele De Russi di a. 21 da Formia abitante in 
via Politeama 6, e la donna Roma Governatore, di 
a. 27, da Orvieto, abitante in via Famagosta 63, 
che riuscivano astrappare dalle mani degli agenti il 
bastone sequestrato. 

Ma le guardie tennero duro e riuscirono non sem- 
za difficoltà a tradurre i ribelli al posto di guardia di 
via Germanico da dove passarono a Regina Coeli. 

Mentre gli genti conducevano gli arrestati in ca- 

ntonio Tisani di a. 47 da Canepina, a- 

Scipioni 51 e Ernesto Allegretti di 

a. 20 da Roma, abitante in Corso Umberto 448, senza 

neppure ecnoscere gli arrestati, si dettero ad oltrag- 

agenti coll’intenzione anche di far rilascia. 

re i ribelli. I due no anch'essi arrestati 
c condotti a R 

Imprese tadresche. — Dalle 12 alle 15 di ieri i- 
inarono la porta dell'abitazione di 

sco Benanni, abitante in via del- 

‘oretta 20, ed asporta uno macchina da cu- 
del valore di 100 lire e lire 10 in rame. 

«una traccia dei ladri, finor 

solito errore. - In v. Ni certa Nazzarena 
Telli di a. 53, bovve per errore alcuni sorsi di subli 
mato. 

A S. Giacomo giud. riservato. 

Investime impiegato comunale Genuino 
Palazzi di a. 28 fu investito da un biroccino, il cui con- 
ducente restò sconosciuto. 

caduta si ferì il braceio destro. 
pirito 8 g. 

Teri in v. Appia Nuova la vettura elettrica 34 
della linea Termini-Cave fu investita da un grosso 
carro carico di fiieno. Nell’urto i veicoli furono al- 
quanto deteriorati ma non s'ebbero disgrazie di 
persone. Però carrettieri e tramvieri venero a quistione 
tra loro e si contusero a furia di pugni. I carrettieri 
sono i cugini E: 10 e Domenico Poiani, i tramvieri 
Lorenzo Curti e Furio Bartocci, 

Delle contusioni guariranno tutt 


gnoti ladri s 


n pochi giorni. 
Gade dai tram. - In P. della Regina il capomastro 
muratore Lui grini, scendendo da un tram in 
moto, cadde e si ferì alla testa piuttosto gravemente. 

AI Policlinico in oss 

Una sassata. — Il manuale Cesare Aquilini di 

. cameriere, a tempo perso, nella trattoria del 
Gambo d'oro, in v. Flaminia, quistionò per interessi 
con un tale soprannominato Persichella e ricovotteuna 
sassata che lo ferì all'occhio sinistro. 

AI Policlinico. 15 g. 

Tentato suicidio. — Certo Oreste 
30 iersera alla passeggiata di Ripett 
zione di sublimato v 
lavoro. 

Fu trattenuto a S. Giacomo in osservazione. 
tale. — L'impiegato Tito Rossi di 
teva a una partita di pallone allo 

erio di v. Aniene ricevette una palia nela tem- 
pia destra riporando grave contusione. 

AI Policlinico giud. riservato. 

Disgrazie — Bolardo Giovagnoli da Roma, abitan- 

0 le 12 di ieri, nello scen- 

abitazione, cadde ripor- 

do la frattura dell'avambraccio sinistro ed esco- 
ni in più parti del corpo. 

Trasportato a S. Antonio fu giudicato guaribile 
in giorni 30. 

Musica in P. Colonna. Programma che la musica 
del II Granatieri eseguirà il 17 agosto dalle ore 204 
alle 22: 

Rossini - Sinfonia Gazza ladra (trascr. Vessella). 

Wagner - Marcia funchre « Crepuscolo degli Dei ». 

Boito - Sunto « Mefistofele ». 

De Androis - Suite «Scene abruzzesi » a)Adunata; 
1) Serenata; c) Pastorale; d) Saltariello Temporale. 

Leo Fall's - Fantasia « Principessa dei dollari ». 


ione. 


pari di a. 
bevve una solu- 
lendo suicidarsi perchè senza 


Malattie «“= occhi 


Doit. Frof. ALFONSO NEUSCHULER 
Docente di Patologia e Clinica Oculistica 
nella R: Università 


Via Araogli, 08, Roma 
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“© TERTRI di ROMA — 


Così nelle due rappresentazioni di 
col Fra Diarolo nella diurna © colla 
ella sera come iersera alla Zucia assisteva 
un pubblico abbatanza numeroso che applaudì tutti 
gii interpreti. 
La signo! 


le sere conce 


Riceve tuiti i giorni 
ore 11-12 e 16-17 


Isabella De Frate dovette in ambedue 
bis nella scena della pazzia. i 
Stasera Zaza con Lina Cavalleri e il tenore Tito 
Schipo. 
Apollo. — Il nuov 
un publ 
molto tutt 
nanda e gii « 
I maggiori applausi però e le 
furono per Cuttiea, il brili 
militare, caro al popolo ri 
melte fra le sue migliori e più spirito: 


Renzo 


Spettacoti di stasera 


Quirino, — 2 DI. 

Apolio. — lo di varietà, ore 21. 

Sferifitorio Romane. — Giuoco del pallone ore 17. 

Sale Umberto. — Teatro a sezioni, dalle 17 alle 23. 

Sferisterio Romano. — (Via Aniene fuori Porta 
Jiuoco del pallone ore 17. 


Comunicazioni rapide franoo-italiane. | 
PER IL MONCENISIO 

Il .ervizio rapido Roma-Parigi comprende 
tre partenze quotidiane da Parigi: @) alle ore 
22.30 con attivo a Roma il mattino del posdo» 
mani alle 7 — è) alle 22.35 con arrivoa Roma 
il mattino del posdomani alle 9.35—é) allé 14.10 
con arrivo a Roma la sera dell’indomani alle 19.20 

Questi treni quotidiani sono composti di 
wagone-lits, estaurant e 1® e 22 classe, 

Ad essi corri-pondono le tre'partente di treni 
rapidi da Roma: a) alle 8 con arrivoa Parigi 
l'indomani alle 14.25 — 6) alle 15.80 con arrivo 
a Parigi l'indomani a serà alle 22.55 —c) alle 
20.40 conarr.voaParigi il posdomani mattina alle 
6.02, Il treno è in partenza da Roma ha anchela 
38, lt enot ba la terza da Torino a Pari; 


Per abbonarsi 
I metodi piu spicci e sicuri sono due: 
Versare l'importo dell'abbonamento agli 
UFFICI POST. + quali con 20, cent. pen- 
sano essi alla trasmissone con speciali là, 
= Oppure inviare CARTOLINA VAGLIA. 


Ultime Notizie 
Ritmo i sii cerci Srl Sato LI 
Senato del Regno 
Il senatore Pasquale Placido ha chiesto d'inter- 
pellare l'on. Ministro della Marina sulgrave disastro 
che si è verificato nel Golfo di Napoli, a danno del- 
la Marina Nazionale e sulle cause che lo determi. 

marono. 
— C° 
Morte del senatore Borgni 

L'on. sen. Giuseppe Borgnini ha cessato 
di vivere in Asti, sua città natale la mattina 
del 15 corrente. 

Il comm. Borgnini era nato in Asti nel 
1824. Egli fu tra i magistrati più distinti 
e stimati per integrità e indipendenza di ca- 
rattere: 

Percorse tutta la carriera giudiziaria nel 
pubblico ministero. Per vari anni resse a 
Napoli, in momenti anche difficili, la Procura 
generale della Corte di Appello, circondato 
dalle maggiori generali simpatie, e chiuse il 
lungo periodo di servizio quale Procuratore 
gen. della Cassazione dî Torino. 

Fu creato senatore del Regno il 26 gennaio 
1889, Gabinetto Crispi, e ju per parecchi anni 
tra i più assidui ed operosi. 

Camera dei Deputati 

L'on. Cottafavi ha presentata la seguente interro- 

gazione: 
:Il sottoscritto interroga l'on. Ministro degli Affari 
Esteri in ordine all’asanssinio, fino ad ora impunito, 
dell'italianoEdoardo Gerbino, perpetrato barbaramente 
da Juan F. Revas ausiliare di polizia a S. Carlos 
Centro (Repubblica Argentina). 


Gli on. Nitti e Battaglieri ad Altamura 
(S) Altamu 


‘ono qui giunti oggi, ricevuti di 
priani, Marirelli, dal Prefet 
dalle autorità, e salutati calorosamente da una folla 
immensa. 

La città è festante. 

E (S) Altamura, 16. Stasera, alla presenza del 
Sottosegretario di Stato alle poste, on. Battaglieri, 
del Prefetto, e di altre autorità, sono stati innugurati 
nella sala del Teatro Mercadante, il Congresso re- 
gionale magistrale ed il Congresso meridionale 
Pro-Infantia. 

Hanno parlato i Presidenti della Sezione Magistrale 
e dell'Associazione Pro-Infantia, il Sindaco e l'on. 
deputato Caso. Quindi accolto da vivi applausi ha 
preso la parola l’on. Battaglieri, portando il saluto 
del Governo. 

Alle ore 9 ha avuto luogo un ricevimento al Circolo 
degli Impiegati, con l'intervento dell’on. Ministro 
Nitti e dell'on. Sottosegretario Battaglieri. 

Ministero Interno. 
Per i Comuni. 
In base al parere del Consiglio di Stato, è stato 
sciolto il Consiglio Comunale di Castel Buono (Pa- 
nominato R. Commissario il cav. Oreste 
inicher, Vi intendente di Finanza. 
ti prorogati di tre mesi i poteri dei regi 
Commissari per i Comuni di Nicastru (Catanzaro) 
e Civitavecchin (Roma). 


Ministero Guerra. 
W dirigibile 2 P. 

Martedì il Dirigibile 2 P, pilotato dal comandante 
Scelsi, partito da Milano alle 16, 15, scese a Gaggia» 
no per avaria al motore, è ripartito alle ore 8, ar- 
rivò felicemente a Casale alle 9.30. 

L'atterramento riuscì perfettamente. 


Ministero Marina. 

I seguenti tenenti di vascello sono promossi ca- 
pitani di corvetta: Grifeo Carlo, Paellour Riccardo, 
Accame Nicolò, Ruggiero Emilio. i 

Movimento delle navi da guerra. 

Navi Sardegna Re Umberto partite da Spezia 
il 16.- F. Gioia partita da S. Remo il 15. - Sicilia, 
Tevere partite da Spezia il 15.- Albatros, Calliope, 
Cassiopea, Astore giunte a Porto Corsini, partite 
e giunto a Venezia il 15. - Sicrope giunte a Venezia 
11 15 - Tripoli giunta a Venezia il 15. - Volta giunta ad 
Ancona e partita il 15.- giunta a S. Nicolò del 
do il 16. - Garigliano partita da Napoli il 15. - Verde, 
Vulcano cîx ‘poli il 15. - Velino giunta a Li- 
pari p 


INFORMAZIONI ESTERE 


Per un trattato di arbitrato 
tra Germania e Stati Y 
WASHINGTON, 15. — L'Ambasciatore di Ger- 
mania, conte di Bernstorfî, ha sottoposto al Si 
gretario di Stato la risposta della Germania al- 
la proposta degli Stati Uniti per l’arbitrato gene- 
rale. 
La risposta è nettamente favorevole ai prin- 
cipi stabiliti. 
Si erede che i negoziati pet un trattato con la 
ania comincieranno subito, a meno che 
ntroduca emendamenti importan- 
con l'Inghilterra e con la Francia. 
SHINGTON 15. — In seguito alla 
reazione che ha avuto Inogo fra il Segre- 
tario di Stato Knox e l'Ambasciatore di Germa- 
nia. nunzia che la Germania ha accettato 
i principi generali deltrattato di arbitrato che 
Knox le ha sottoposto parecchie settimane or 
sono. 


** 
OCEAN GROVE, 16. — Il Presid. della Confe- 
derazione, Talt, continuando la campagna in 
favore dei trattati di arbitrato ha dichiarato che, 
se la limi ne dell'arbitrato fosse imposta dal 
o verso la pace 


popolo. 


La causa dell'incidente, che potrebbe essere 
origine di un non breve conflitto costituzionale 
devo cercare ificazione fatta dal Senato 
americano della terza ed ultima clausola dell'ar- 
ticolo terzo dei muovi trattati d’arbitrato. 

Tale clausola deferiva ad una Commissione 
d'inchiesta (come fu detto) di decidere quando 
una questione era da sottoporsi ad arbitrato. 

11 Senato consideratido questo come na vio- 
lazione delle facoltà del S in ordine ai trat- 
tati, ha modificato detta clausola trasferendo 
al Scnato i poteri della Commissione cirea il 
Ritdicaro se una questione è 0 no da deferirsi 
ad arbitrato. 

Il Senato ha votato l'emendamento dopo due 
orè di discussione, dalla quale è emerso che 
trattati nella forma proposta dsl Presidente non 


raccoglierebbero dieci voti 
_ ——_—_ 


La situazione In Pèrsia 

(B) Teheran 15 — I turcomanni sono penetfati 

nel Seninan senza incontrare resistenza. Le truppe 
iane hanno nuovamente sconfitto feri le truppe 
Rechid. 

(8) Teheran. 16. — L'ex-Scià Mohamed All al 
sarebbe di nuovo imbarcato ed attenderebbe gli av- 
venimenti a bordo di un vapore sul Mar Caspio, 

Ad Malti 

(8) Avana, 15. — Nessun oltraggio venne recato 
al Consolato d’Italia in Haiti. 

L'ordine pubblico è ristabilito sotto un Governo 
provvisorio, 


| è 15 gravemente foriti 


E (S) Beigrado, 16. Il Principe Giovarini Con- 
stantinovitch, fidanzato della Principessa Elena, 
giunse stasera alle 6 con treno jale da. Vienna 
ricevuto alla stazione dal Re Pietro, dal Principe ere- 
ditario Alessandro, dalla Principessa Elena, del Prin- 
cipe Giorgio, dai Ministri, dignitari della. Corte e 
membri delle Legazioni. 

Le accoglienze al Principe furono cordialissime. 
TIRe abbracciò il Principe quattro volte, ed i Prin- 
cipi Alessandro e Giorgio abbracciarono più volte il 
Principe Giovanni, che baciò la mano alla Princi- 
pessa Elena. 

Dopo le presentazioni e dopo passata in rivista la 
compagnia d’onore, mentre la musica suonava l’inno 
ruoso, il Principe Giovanni, salito in carrozza di 
Corte, alla destra del Re, si diresse al Palazzo Reale. 

Uha folla enorme acclamò entusiasticamente i due 
fidanzati, ai quali le signore gettavano fiori. 

La città è riccamente pavesata. Tutta la stampa 
saluta con parole di viva simpatia l’arrivo del Prin- 
cipe Giovanni. 

Due smentite. 
che la posta dell’in- 
inistero della Marina 
sia stata aperta in Francia è inesatta. 

Un sacco postale di tal genere fu aperto qualche 
tempo addietro in territorio spagnuolo; l'inchiesta 
per tale fatto non è ancota terminata. Evidentemente 
si tratta di un equivoco con un caso avvenuto ulti- 
mamente, nel quale îl sacco contenente la posta, chi 
so dall’ufficio postale del Ministero della Marina, 
retto ad un trasporto di truppe, fu preso da un’altra 
nave ed aperto per inavvertenza negli uffici postali 
delle ferrovie francesi; il sacco per6 venne tosto ri- 

pena fui riconosciuto l'errore. 

no, 16. Alcuni giornali esteri hanno pub- 
blicato una informazione secondo la quale la Panther 
resterebbe a Flessinga, perchè metà del sto equipaggio 
sarebbe sbarcato. Non vi è nulla di vero in questa 
informazione e non si sono verificate diserzioni a 
bordo della Panther. 

Nell'Albania 

(S) Costantinopoli 15 — In seguito a decisione del 
Consiglio dei Ministri il Valì di Janina, ha ricevuto 
ordine di intimare un'ultima volta di sottomettersi 
ad una banda di 300 albanesi concentrati nei din- 
torni di Argirocastro, altrimenti un distaccamento 
di truppe sarà inviato contro essi. 

Nell Equatore 

[3(S) santiago del Cile. 16. Secondo notizie giunte 
da Quito il movimento rivoluzionario è paralizzato 
per le dimissioni del Presidente Alvaro. 

Si cerea un mezzo di porvi fine rispettando la Costi- 
tuzione. 


BELGIO 


(8) Bruxelles 15 — Oggi ha avuto luogo a Bru- 
xelles ana grande manifestazione liberale socialista 
organizzata in favore del suffragio universale o per 
protestare contro il progetto di legge scolastica. 

Si calcola ad un centinaio di migliaia il numero 
dei dimostranti. 

Sono state prese rigorose misure di ordine e le trup- 
pe sono consegnate. 

Bruxelles 15 — Alla dimostrazione contro il pro- 
getto di legge scolastica ha preso parte un numero 
di dimostranti assai superiore a quello previsto. 

Secondo i calcoli dei socialisti la cifra di centomi- 
la comprenderebbe solo gli elementi delle provincie 
I dimostranti si sono separati dopo aver tenuto pa- 
recchi meeting. Essi hanno giurato di combattere 
senza tregua e riposo fino al ritiro definitivo del pro- 
getto di legge scolastica e fino alla realizzazione del 
suffragio universalo puro e semplice e dell'istruzio- 
ne obbligatoria. 

Non si segnala alcun incidente. 

—  ____m—__—— —=<<@"© 


PORTOGALLO 


(S) Lisbona, 15 — Una nota ufilciale dice che il 
debito fluttuante è aumentato di 190 contos di reis 
dal 30 giugno 1910. 

Esso era di 82°252 confos di reis al 31 maggio 1911. 

(S) Lisbona, 16. — I reazionari hanno prove 
disordini a Givi centro clericale nel Nord del 

«se, duranto le feste di San Torquato, per le quali 
molta folla si era recata nella città, ma le truppe in- 
tervenute hanno ristabilito subito la pubblica tran- 
quillità. 

ES (S) Lisbona, 16 Il Ministro degli Esteri Bernar- 
dino Machado ha espresso l'opinione che il Presidente 
della Repubblica debba essere il voro Presidente della 
intera nazione. e non di un gruppo qualunque esso sia. 

Secondo i giornali, attualmente sono in predicato 
tre candidati, e cioè: Mqgalheces Lima, Bernardino 

achado e Braacamp. 

I deputati continuano a tenere riunioni per giungere 
ad un accordo preventivo circa la scelta del Presidente 
= 


TURCHIA 


3 Costantinopoli, 16. Il Consiglio dei Mini 
atri Renuto ieri sera ha stabilito che nelle scuole pi 
polari sia. libero l'uso dell'alfabeto arabo o latino, a 
condizione, però, che il Corano si legga soltanto noi 
caratteri arabi e che nelle scttole meide si debba usare 
Palfabito arabo. 

Ti Consigiio dei Ministri si intrattenne anche sulla 
questione persiana, discutendo, fra l'altro, citea la 
opportunità di rafforzare i presidi dei Consolati. 

(S) Salonicco, 16. All'uscita del Mutessariff 
rocastro dal Konak, un individuo ha tentato 
lerlo con un colpo di fucile. Le palle sono però 

andate a vuoto. 

L'aggressore è fuggito. 

Vista la grande agitazione che regna nella popola- 

ono state inviate slitte truppe nd Angyrocastro. 


FRANCIA 


tri IO SISI 

(8) Parigi, 10, — I membri dell'Action Francaise 
ed i Comelots du Roy avevano organizzato ieri sera, 
sotto la presidenza del marchese di Mae Mahon, un 
banchetto per la ricorrenza di Santa Maria, festa della 
Duchessa di Orléans. 

Vennero pronunciati parecchi discorsi. in cni si 
inneggiò alla Duchessa e sl Duoa d'Orléana. Fra gli 
oratori vi furono Lton Daudet, Henry Vaugois, il 
barone Tristan Lambert e Léon de Montesquiett. 

I presenti «i seperarono al grido di: Viva il Re! 

L’usoita non fu turbata da alcun incidente. 

ES (5) Perpignano, 16. Alcuni atti di sabotaggio 
son stati commessi sulla linea telefonica tra le stazio- 
ni di Estagel e Montuor, Gli autori degli atti 
botaggio hanno portato via una certa quantità di 
fili. 

stata aperta una inchiesra. 

E) (5) Douai, 15. La Corte di Assiso ha giudiosto 
una ventina di vignaiuoli della Marna processati in 
seguito alle ultime agitazioni. 

Un imputato è ‘0 condannato a quattro anni di 
prigione due a tre anni e uno a due anni: uno a quattro 
mesi ed uno ad un mese della stessa pena. 

Gli altri sono stati assolti. 


S. U. D'AMERICA 


Li (8) Washington, 16. Il Presidente Tatt ha oppo: 
sto li suo voto al bill che riconosce l'Arizona ed il Nuo» 
vo Measico come Stati, perchè la Costituzione dell’A- 
rizona dispone che il voto popolare potrà togliere ai 
giudici le funzio! giudiziarie. Taft ha avvertito il 
Congresso che ciò oquivamebbe a mettere i giudici 
alla mercà dei capricci è delle passioni delle folle. 

pl —  TTr_—n 


RUSSIA 


inn ine c 
() Borlino, 16. Mandano da Pietroburgo & 


seguito n 
tina carica di cantone durante le esercitazioni di tiro; 
—_____É____————€tme 


SVIZZERA 


n an seme. 

(8) Berna, 16. Il Consiglio Federale ha socordato 
alla guardia svizzera pontificia, pei lavori di È 
vazione o di restauro della Cappella di Snn Pelle. 
grino, una sovvenzione di 8000 franchi che rappresenta 
il 40 % della spesa occorrente. 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 

La Vel — L'Oceania ite da New-York 
a giunto ieri a Napoli ed è ripartito per Genova; dove 
giungerà nelle prime ore del pomeriggio di oggi, 16. 

Lioyd Sabaudo — Il Duca degli Abruzzi prov. da 
Gonova e Napoli, è giunto îl 14 a New York. 

— Il Duca di Genova è partito da New Jork per 
Napoli © Genova. 

— N Principessa Mafalda prov da Buenos Ayres 
he proseguito per Rio de Janeiro, Dacar, Barcelliona 
© Genova dove è atteso il 28 corr. 


_ Borse e Mercati _ 


‘ROMA, 16 agosto 1911. 

Mercato fermo con pochi affari. 

Rendita ital. 3 314% contanti 103.02 4. 

Rendita id., fine mese 103.10 446 

Bonca d'Italia 1451 1452 — Banca Comm. 857 — 
Credito Italiano 559 — Banco di Roma 105.50 — So- 
cietà Bancaria 105 — Istituto Fondiario 587 — Acqua 
Marcia 1938 — Gaz di Roma 1215 1221. — Condotte 
325 — Omnibus 221 — Immobiliari 282 — Beni Sta- 

319 — Imprese Fondiarie 112 — Rendite Fondiarie 

99 — Carbure 39 — Kerka 279 — Ansaldo 231.50 — 
Ferriere 151.50 — Piombino 147 — Metallurgica 99 
— Montecatini 101 — Concimi 154 — Zuccheri 70,50 
— Elettrochimica 70 — Risanamento 73. 

CAMBI. — Parigi 100.52 — Londra 25.40 — 
Berlino 124.10. s 

Cambio dazio doganale 17 agosto 100,58 

11 prezzo del cambio che applicheranno le dogane 
nella settimana dal 14 agostoa tutto il 20 corr., per 
i daziati non superiori a LL 100, pagabili in biglietti 
è Gissato in L 100.57 


— BORSE ITALIANE — 16 agosto 1911 _ 
VALORI 


Genova | Mi 


Rend, 3.750. 
Id. fino mess 
Ia. 84% 

A. B. d’Italia] 
» Commere. 
» Ored. Ital. 
» B. Roma 

Meditorranoe 

Meridionali 

Ace. Terni 

Veneto 

Navi; 

Raffinerio 

Arm. Ansaldo 


©bbligaz. 
Ferrov. 8 % 
» Me 
B.d'Italia 
Fond. It, 4% 
» » 4° 
& Paolo Tor 


Cambi 
an Berlino 
» Francia 
» su Londra 
» Sri nora Ì 


BORSE ESTERE _ 
Parigi, 16 agosto | apertura! Chiusura 


SIIII13&3/ 1881 


frane, 8% amm! — = | —— 
Mi, 80 perp M 90 94 87 
F\1rALIANA ‘8/4, |non quot.inon qnot.inon quot. 
" )iuroa. .. +. e] 935 93 80 93 55 
Q'spagunola . 9 55 | 94 
Z frussa nuo 10L 101 
ff porioghese, , + 
M\unghereso .. . 
Egiziano 6%... . 
Banca di Parigl. 
Banca Ottomana . 
Credito Fondiario . 
Azioni Snes. + « « 
Lotti Turchi. . + + 
Ferrovie .tal. Mor — 
— sull'Italia. i; 9 
Aeon Londra, « «. + 
Gea Madrid . 
È su dArgeutiua; + 


PARIGI, 19 Pronzi 
Rendita franooso 8.070 perpetuo 
Rendita francese 8 So Festoy antico 
Rendita italiana 5 01 
anca di Parigi 
Credito Londiatio 
Fusto 
Perrorio auatriarhe 
Ferrovie lombarla 
Ferrovie meridionali a termine 


10i 
1750 
687 
lsiso 
216 


IIIIISHRI 


pie 


Londra 16 agosto 
|_16_] 167 
‘apertura lebfasura 

Crodl. aust.|a53 30/657 50/0onsol | 78 al 1877, 

Rend. oro |116 20116 20lItaliana {101 — 

e carta] 92 15) 94 9 

Ungh. 4 ‘| 9 15] 5 lia 

» 344 25) Spagn: 9 

Union. Bk.|830 30 'glappon. | 90 — 

C.Londra |24 04 2/2404 7|Egiziano | 101 

Lire Ital. | v4 70| 94 7oArgento | 24 


Serlino, 16 agosto _ 


Vienna 16 agosto 
14 | 1 


- (conto ufficiale 
I SAGGIO 


Rend,3 %) 
Ital.cont. 
 f. moso 
Obbl. ferre. 
» ital. 3% 
» Merid. 
» Roma 
B.0omm.It 
Au Morid. 
» Mediter. 
Rublo 


IFIPIALI 
IEIFULIET 


Sirriattita 


40] 216 40 svizzera 
80 36) — —| 


Genera, 10 oro 15,10 

Bend.344 103 —|Rattinorie ji ,— Elba © 235— 

rei 103:97|lud, Ziaoo, 275, — porco 289,50 
lin 145255 Mrid, l'on uo —— 

pont imcc. N. 128,— MoL AL 222,30 

Credit,L.. 561,—| 1a. Rom. 72,50 Semolezio 299,— 

Bancaria 103,25{Leebnndy  —— Kei 

B. Roma 4 

Morid. 


Sella Meda è fi più bel giornale di mode per 


< con L'R 


La LA 
L.20- Sem. - Pi * 
Tr 
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DITO ITALIANO 


SOCIETA’ 


ANONIMA 


Capitale Sociale Lire 75,000,000 - Riserva Lire 9,025,265,74 


Bari - Carrara - Chiavari - Civitavecchia - Firenze - Genova - Lucca - Milano - Modena - Monza - Napoli - Novara - Parma - Roms 
Sampierdarena - Spezia - Torino - Vercelli. 


Sede di Roma 
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Frasi 

Terracina Velletri 
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LBANO — Partenze da Roma 
14 Icfes, -1 18,35 
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688 -Shl -L 1,18 - 50 î 
TONCIGLIONE-]71FIO eda 
ASI id 2e da Roma (Trast, 
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ZANO — Partenze da Roma. 
20 alle 20.30 (quest'altima limitata ay 
FRASCATI per GENZANO 


Ogni ora dalle 6,06 alle 3 
cui ita = DESIZA 
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% — Parionze 
a per Roma. 
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”, 
Part 6ì ASCA! 
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TR 
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e quale specifico in tutte le conseguenze — posiumo 


in Roma e si accettano co ne contante, 


SERVIZIO DI LOCAZIONE 


Cassette-forti e Casse-forti di sicurezza O 


DIMENSIONI 
FORMATO 


| 
| 


ITARIFFA DI LOCAZIONE 


| piccolo 
medio 
grande 


unico 


coraz; 
ta e senza provvigia 


e di deposito po: 


ati in acciaio e appositamente e 


IA Mese 3 Mesi 6 xesi Anno 


Lire | Lire | Lire | Lire 
Il 


| 10 


dalle ore 9 12 alle ore 16 112 ,- 


18 


14 


18 | 32 


( ORARIO 


truiti con i 


e ai Titolari di CASSETTE-FORT di 
senza perdita di valuta. per versamenti in Conte corrente e Libret sa 

re intestati anche a più persone e i Titolari possono delegare una o più persone pe 
in CAMERA-FORTE. ; 


Nella 


bauli, casse, valigie, pacchi e in genere qualsiasi collo 


DI DEPOSITI CHIUSI IN 


Camera forte di sicurezza 


con o senza dichiarazione di valere 


giorno. 


e CAS 


| Gua DEL FORESTIERE 


| GIOVEDI - INGRESSO LIBERO 
VATICANO —. Biltioteca, dalle 9 alle 13. 


1d. Archivio Segreo. si visita con permesso speciale dalle 9 alle 12- 
MUSEI — Artistico industriale, x. S, Giuseppe a Capole Case 
dalle 10 alle 14. RTORPE 
Id Borziano, p. di Spagua 48, dalle 10 alle 19. (11 permess 
Stgretario di Propaganda Fide), AE 
ZZ0 REALE — piazza Quirnale, Appartamenti dale 
le 16, Permesso al MI n. della R. Casa, via XX Settem: 
bre, dalle 10 alle 11.30. cigni 
AUDITORIO DI MECENATE, v- Mferulana, dalle 9 alle 19 
dalle 14 alle 16. > 
CATACOMBE — di $. Agnese, v. Nomentana. (11 permesso dal 
rettore della chiesa omonima), dalle 9 al tram i 
| Id. S. Sebastiano. v. Avpin Antica, qalle 9 al 
| TERME DI TITO. via Labicana 108, dalle 
| TOMBA DI CECILIA METELLA, v. Appi 
tramonto. 
| VATICANO, Access 
| "dalle 9 alle 15. 
| 10. Museo di eculture antiche. 
Id. Museo Egizio ed Elrusco, Galleria 
Borgia e Pinacotern. 
Id. Sctterrane della chiesa di S. Pietro, dalle $ alle 11 
| MUSEI — Latergnense sacro e grojono, p. Giovanniià Later 
dalle 10 alle 15. Rea Sorel 
| Id. Borghese, villa Umberto I, dalle 10 alle 15, 
là. Nazionale, p. delle Terme 10, dalle 10 alle 16. 
| 1a. Etrusco, palazzo di PapaGialio (h 
| 1a, A1<9 Scuro) dallo 10 lle 16, 
. Kireheriano, v. del Collegio Romano 27, dalle 10alle 16 
Id. Preistorico ed Etnografico, v. Collegio 27. dal 
cigerico ed Etografico, x. Collegio Romano 27, dallo 10 
1a. Capitolino di pittura. 
10. Colonna. x. Pilot 
| TABCLARIO, 
dalle 10 alle 
FORO ROMANO, dallo 9 »1 tramonto, 
| PALAZZO DEI CESARI, 5. S. Teodore 16, d: 
n i + 7 S. Teodoro 16, dalle 9al tra 
MAUSOLEO D'ADRIANO, Castel S, Angelo, dalle 10 mb 10° 
TERME DI CARACALLA, porta S Sebastiano, dalle ore Sal | 


9 al tramonto. 
Antica, dalle 9 a 


v* delle Fondamenta viale del Giardino 


Lapidaria, Appartamento 


fuori: porta del popolo v. 


; tramonto, 
CATACOMBE DI S, CALISTO, v. Appia Antica, 33 
PRA Appia Antica, 33, dalle 8 alle 


19. S. Domitilla e S. Pelromilla, v, Sette Chiese, 22; dalle ore 9 al 


tramonto. 
PALAZZO DELLA FARNESINA, v. della Lungara 220 
10 alle 15.30. o 
etro, dalle 8 alle Id. 
gresso dal portone di Prod 
v. S. Gregorio 1, dalle 9 alle 17. 
EO — Gallerie superiori, dalle 9 al tramonto. 
BARIO DI PONPONIO HYLAS, s. porta S, Sebastiano 
2, dalle 9 alle 17, 3 
DEGLI SCIPIONI, v. porta 8. Sebastiano dalle 9 alle 
te, 


KAICHE, via Appia Antica 37 , dalle oreg 


ei 
FERRO-CHINA ROSATI 
del Gav. U. Rosati » Ascoli » Piceno 


Ferro-Ghina alla Noce Vomica 


tonico dei nervi - ricostituente del sangue. 

Raccomandato è prescritto da 
Mazzoni, Marchiafava, Lapponi, Ceci, Guarnieri, eta. 
di sapore gradevole, di facilissima digestione in: 
superabile rimedio nella nenrastenia, anemia, debo. 


illustri professori 


lezza spinale, rachitide, scrofola, nel diabete ate, 


ORTI e dei colli dep 


MANIFATTURA 
Zauza IMiario 


TORINO — Via Arsenale, 40 — TORINO 


INSEGNE 


ARTISTICHE E COMUNI 
in ferro verniciato a fuoco 
specialità su vetro e cristallo. 


Preventivi e disegni gratis a richiesta. 
-- Prezzi di assoluta concorrenza. 


ce 


romeo 


Atonia dello STOMAGO 


e dell’ INTESTINO 


c4ALcCOLOSI 


CAGESTROE 


si curano coi sistemi più moderni 


Istituto. Kinesiterapico 
Via Plinio N. 1 (Palazzo proprio) 
ROMA 


Direzione sanitaria : 


Concetti prof. L. 
Ferraresi prof. P. 
Marchiafava prof. E, 
Mazzoni prof. G. 
Mingazzini prof. Gio 


SCHIARIMENTI GRATIS 


XII 


| nota, avendo deciso di di 


Avvisi economi 


Stabi 


- vedi tariffa 


» e 


puetco Ti FULO ROMANO 


stati 


tana 


CAMERA FORTE si ricevono in custodia 


voluminoso, purchè debitamente chiuso sigillato. 


I diritti di custodia vengono computati in ragione 


di un centesimo per ogni venti decimetri cubi ai 


il perfetti sistemi di difesa contro l'incendio e il furto. 
E-NORTI le Cedole seadute e i Titoli estratt 


i di risparmio. 


GIACOMO 


—T- RO 
Magazzini: S. Pantaleo 60-61 


“Cose ni Quinto Stipendio 


impiegati Governativi, Comunali, provinciali,Ope- 
rai dello Stato, Opere Pie, ecc.. di tutto il Regno 

Condizioni vantaggiose. Liquidazione rapida 
Rinnovazioni. Indicare età. stipendio netto Agen- 
ria «La Tutelare» Belsiana 60. Roma. 


AVVISI ECONOMICI 


pubblicazioni sono conv sutive e non si 
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Comunicazioni rapide franco italiane 
PER IL SEMPIONE. 

Il servizio franco-italiano pel Sempione com- 
prende due partenze quotidiane da Parigi: CD) pe 
tenza da Parigi alle 14.10, arrivo a Milano l' o o 
mani mattina alle 6.30 e a Venezia alle 12.10 — 

b) partenza da Parigi all 10 arrivo a Milano 
l'indomani alle 15 e a Venezia alle 23.55. Ù 

E due treni rapidi partono quotidianamente 
da Milano per Parigi: a) partenza da Milano ale 
8 arrivo a Parigi l'indomani alle 2: i db) par 
tenza ‘da Milano alle 23.25, arrivo l’indomani 

25, d 
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alle 16.25 e giunge a Parigi alle 7.14 l’indom: 
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